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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO I 

Roma • Milano: due città in lutto 
per le gesta criminali dei fascisti e 
dei loro complici. On. De Gasperi, il 
popolo, che non dimentica, attende 
giustizia ! 
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L'ombra di Noske 
K < Sulle coalizioni democratiche 
• f n t i c .senza i comunisti o peggio in 

odio a loro sovrasta sempre l'om­
bra, di Noske > — ha scritto il com­
pagno Pertini suU'Aoimti. Non 
Maino e11111<111e noi d i e evochiamo 
l'ombra di j \oske ma è < il buon 
Sandro > il (piale in un articolo 
intitolato < Posi/inni chiare > spez­
za una lancia per l'unità d'azio­
ne e dcntin/ia con vigore la ma­
novra di tutti i sedicenti demo­
cratici più o meno cristiani i 
(piali sarebbero disposti persino 
a dare l'anima al diavolo pur di 
separare i socialisti dai comunisti . 
(mis to e lodevole articolo, dun­
que, nel (piale l 'argomentazione 
più solida è proprio quella ac­
cennata nella nostra c i ta / ione. 

Semitiche il compagno Pertini, 
mentre mostra di avere chiarissi­
ma l'idea che bisogna mantene­
re l'unità d'a/ ioue per scongiura­
re l'ombra di Noske, non mostra, 
malgrado -il titolo del suo artico­
lo, altrettanta chiarezza di idee 
su a ld i due punti: 1°, che l'om-
b ra di Noske non sorge nella sto­
na a caso, da un momento al­
l'altro, ma invece va delineandosi 
dietro una serie di sforzi e di im­
pulsi che si manifestano in un 
determinato periodo storico e che 
tanto più sono temibili quanto 
più si lascia che prendano forma 
e consistenza ; II", che l'unità di 
azione, o meglio d ic iamo senz'al­
tro l'unità della classe operaia non 
ha soltanto lo scopo negativo di 
scongiurare l'ombra di Noske, ma 
nuche quello positivo, costruttivo, 
di rendere più rapido lo svi lup­
po della democrazia e di spianare 
nH'umanità la marcia in avanti 
verso il socialismo. 

A questi due punti dovrebbe il 
compagno Pertini dedicare la sua 
attenzione piuttosto che parlare 
soltanto del < patriottismo di par­
tito > di cui sarebbero presi i di­
rigenti comunisti e anziché ripe­
tere, senza peraltro approfondire 
questa affermazione tnnto cara a 
Saragat, che bisogna salvare da 
non so quale pericolo l'autonomia 
del partito socialista e che biso­
gna salvaguardare la funzione au­
tonoma del partito socialista me­
desimo. Quanto al nostro patriott ì . 
srao di partito, caro compagno 
Pertini, che certamente hai seguito 
con attenzione i dibattiti del no­
stro V° Congresso nazionale, noi 
abbiamo le cento volte dichiarato 

r di essere in ogni momento disposti -

a Facfificarlo di fronte al più alto 
patriott ismo della classe operaia. 
E chi conosca la nostra storia, chi 
.•sappia con quanto orgoglio noi 
comunist i sentiamo la gloria del 
nostro partito nel quale non è sor­
ta mai l'ombra di un Noske, chi 
sappin con quanto amore noi co­
munisti abbiamo per venticinque 
nnn\ costruito e difeso il nostro 
partito consentendo al suo svi lup­
po ogni sacrificio, con una devo­
zione che non ha probabilmente 
riscontro nella storia moderna 
del nostro paese, chi sappia tutto 
questo sa anche che la nostra linea 
< fusionista > è dettata unicamen­
te dallo stesso sentimento che ci 
porta talvolta a < polemizzare 
acerba monte con i socialisti»; l'alto 
senso del nostro dovere di italiani 
e di comunisti che ci spinge a tut­
to fare aff inchè sin resa sempre 
più salda ed efficiente l 'avanguar­
dia della democrazia italiana. La­
sciamo dunque stare il patriotti­
smo di partito. Quanto all'auto­
nomia o alla funzione auto­
noma del partito socialista par­
l iamone pure, se si vuole, ed esa­
miniamo il problema dal punto di 
vista contingente, vale a dire del­
l'opportunità tattica; ma evi t iamo 
di evocare lo spettro di questa 
fun/ ione autonoma come un osta­
colo all'unità d'azione e cerchiamo 
soprattutto di porre il problema 
nel MIO complesso e di vederne 
chiaramente la sostanza che non e 
già l'autonomia o la funzione au­
tonoma dell'uno o dell'altro dei 
due partiti che si r ichiamano alla 
classo operaia, ma l'autonomia e 
la funzione autonoma e d'avan­
guardia delia classe operaia stessa. 

A questo proposito e indispen­
sabile che il compagno Pertini 
consideri la s ituazione nella sua 
realtà. K la realtà ci indica che 
alcuni tratti dell'ombra di Noske 
si profi lano già nella situazione 
italiana o a lmeno nell'atteggia­
mento dì alcuni membri del parti­
to socialista. Naturalmente non 
siamo alla repressione sanguinosa 
contro le forze più avanzate della 
democrazia; non ci s iamo né. sen­
za dubbio, ci saremo finche i « di­
rigenti e funzionari comunisti > co­
me dice Pertini. avranno la testa 
sulle spalle e f inché nel Partito 
socialista saranno tanto numerosi 
e influenti i militanti che %cdono 
con chiarezza la necessita e jrli 
o b i e t t a i dell'unità d'azione e gli 
uomini onesti come il e buon 
Sandro >. 

Ma l'ombra di Noske viene già 
evocata da molti s intomi. Quale 
altro signif icato potrebbe avere 
lo sforzo tenace che viene com­
piuto non solo dal di fuori ma 
anche dentro il partito socialista 
per realizzare una coal iz ione co­
siddetta democratica (e che in 
realtà non sarebbe mai tale) sen­
za i comunisti ed anzi contro di 
loro? Quale altro s ignif icato può 
a \ e r e il fatto che tutta una cor­
rente, anzi più di una corrente, 
mentre riconosce a fior di labbra 
la necessità dell'unità d'azione, 
tende invece effett ivamente a rea­
lizzare, e spesso realizza, l'unità 
anticomunista con altri gruppi o 
eoo altri partiti? Quale altro l i ­

gnif icato potrebbe avere il fatto 
che alcuni elementi del Parito so. 
( ialista piei idono sistematicamen­
te le difese di correnti conserva­
trici e persino clericali contro i 
democratici più avanzat i? Quale 
altro significato pot iebbe avere il 
fatto che alcuni elementi sociali­
sti, nel momento in cui tutta l'Ita. 
ha democratica è persuasa che il 
principale ostacolo alla resurre­
zione del nostro paese è costitui­
to dall'egoismo sordido degli agra­
ri, trovano fiere parole di rampo­
gna, non già contro le innumeri 
illegalità dei proprietari assentei­
sti di terre, ma contro le agitazio­
ni dei braccianti agricoli , contro 
le < i l legal i tà» formali dei conta­
dini, dei reduci e dei combatten­
ti i (piali in realtà rappresentano 
lo spirito della legge? Si renda 
conto il compagno Pertini che la 
ombra di Noske \ i ene già oggi 
evocata da qualcuno all'interno 
del suo partito e che il dovere 
comune (li tutti coloro, comunisti 
e socialisti, i (piali \ o g l i o n o dav­
vero il socialismo, è oggi quello 
di polemizza re e di chiarire e 
non già quello di Licere e pudi­
camente coprire un'azione poli­
tica di divisione che è già in atto 

Ma oltre questo l,i realtà ha 
ancora un altro aspetto: il pro­
gresso della deuioci i i / ia è reale, 
ma è lento e penosi . Ksso sarà 
tanto più rapido e a g e \ o l e , (pian­
to più la classe operaia sarà for­
te, e la classe operaia sarà tanto 
più forte quanto più essa sarà 
unita e decisamente alla testa 
delle masse lavoratrici e popo­
lari. Giacché non si tratta solo di 
affermare, come fa il compagno 
Pertini che è meglio «andare in 
carcere con i comunisti che al 
G m e r i i o contro di l oro» : questa 
posi / ione, che riflette nobili sen­
timenti dei (piali non abbiamo 
mai dubitato, é peraltro una po­
sizione negativa, una posizione (ji 
resistenza la (piale non apre le 
prospetti*e di edif ica/ ione demo­
cratica alle (piali in \ cce tutti noi, 
comunisti e socialisti unitari, te­
nacemente tendiamo. Non si trat­
ta di andare in carcere insieme 
e non si tratta nemmeno di evi­
tare, insieme, di andare in car­
cere. Si tratta di metterci* deci­
samente insieme alla testa della 
democrazia italiana, si tratta di 
conquistare la maggioranza, di 
andare insieme ni potere, per­
chè v iva l'Italia, perchè si mar­
ci n"grandi passi, attraversò là 
democrazia progressiva, verso il 
socialismo. 

VELIO S P A N O 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

DALL'UMBRIA ALLA SICILIA 
GRANDI AFFERMAZIONI DELLE SINISTRE 

Schiacciante vittoria dei partiti popolari sul blocco democristiano-qualun­
quista ad Assisi - A Riesi, massimo centro della provincia di Caltanissetta, 
hanno vinto i socialcomunisfi - Le destre battute duramente anche nel 

.Lazio - Tutti i Comuni della Toscana.^conquistati dalle forze popolari 
Con una schiacciante maggioran­

za il popolo di /Issisi ha conquista­
to domenica il suo Comune. E' que­
sta la principale vittoria che pos­
siamo per ora annunciare in base 
ai dati tuttora parziali che ci sono 
pervenuti in mento alle elezioni di 
domenica. La vittoria di /Issisi me­
ne a confermare il carattere net­
tamente progressivo e di sinistra 
assunto dalle votazioni fin qui ef­
fettuate in Umbria. Conferma riba­
dita dalle f i t tone ottenute dai par­
titi pooolare nei due cornino del 
Ternano chiamati alle urne 

Oltre ad /Issisi, in altri tre Co­
muni di popolazione superiore ai 
15 mila abitanti il Pnrfifo Comuni­
sta e i suoi alleati hanno ottenuto 
splendide vittorie: si tratta di Pon-
tassieve e Reggello, m provincia di 
Firenze, e di Ceccano m prormeia 
di Frosinone. Se per i contadini 
fiorentini si può dire che la loro 
vittoria contro le forze della rea­
zione poteva essere prevista, la vit­
toria di Ceccano, che viene ad ag­
giungersi a quella precedente di 
Cassino, è un'ulteriore prova del 
nuovo orientamento, nel senso di 
un profondo rinnovamento demo­
cratico, che si va verificando nel 
frusinate. 

Analogo significato ha la vitto­
ria dette sinistre a Tarquinia, in 
provincia di Viterbo. 

/ quattro Comuni della provincia 
di Siena e i sei della provincia di 
Firenze, dove si votava domenica, 
sono andati con nette maggioran­
ze al Blocco socialcomunista. JVel-
te Marche la provincia di Pesaro 
ha dato otto Comuni su dieci alle 
sinistre. 

In Sicilia, la seconda domenica 
di elezioni ha confermato a Giudi­
care dai primi risultati, il successo 
dei partiti popolari, già registrato 
domenica scorsa. La vittoria più 
significativa.è'~<ìuella~dl Riesi — cen 
tro di quasi 20 mila abitanti, in 
provincia di Caltanissetta -— dove 
in maggio le elezioni erano state 
turbate da incidenti provocati dal­

la Democrazia Cristiana, che por­
tavano alla distruzione delle urne 
ed alla uccisione di un lavoratore. 
Ieri l'altro il popolo di Riesi ha 
risposto alla provocazione, dando 
una notevolissima maggioranza alla 
Usta sociatcomunista che ha ripor­
tato 4300 voti, contro 2168 al blocco 
di destra e solo 952 alla D. C. 

Nel Nord, in provincia di Rovi­
go l'a//ermazione delle sinistre è 
stata nettissima, riguardando sette 
Comuni su otto consultati. 

La percentuale dei votanti, mal-
grado voci contrarie che vorrebbe­
ro far credere a un disinteresse 
popolare verso le nuove elezioni, è 
stata ovunque alta, e quasi sempre 
superiore al 70 per cento. Lo spo­
stamento a sinistra già segnalato 
nella domenica precedente si è ve­
rificato anche questa volta. Valga 
per tutti l'esempio della provincia 
di Siena, dove la D.C. e le destre 
hanno segnato, rispetto al 2 giu­
gno, una percentuale m meno che 
si ayyira tra il 45 e il 55 per cento. 

' primi risultati 
PROVINCIA DI ROVIGO — Arquà Po­

lesine, C'astelfiiiglielino, I.usla, pe t to -
razza, r incara, PoleseUa: magg. S o ­
cialcom.; Villadose: magg. S o c ; 
limila Polesine: magg. DC. 

PROVINCIA DI PESARO — Borgo 
Pace: maeg. S o c : Pian di Meleto: 
magg. Com.; Sant'Angelo in Vado; 
matig. D.C.; Limano: magg. Social-
comunisti; ne l forte: magg. Social-
comunist i j Apecchio: magg. Social-
comnlsti: Mercatello: magg. Conc. 
sin.; Tavoteto: magg. Socialcom.; 
CasteldelcI: magg. DC; Sassocorv*-
ro: magg. Socialcom. 

PROVINCIA DI SIENA — Radicofa. 
n i : Socialcom. 783. Unione paesa­
na 406; S. C'asciano ai Bagni: magg. 
S o c i a l c o m , min. Indip.; Abbadia 
S. Salvatore: Socialcom. 2428, DC 
630; Plaacastagnaio: Socialcom. 
1667, DC 553. 

PROVINCIA DI FIRENZE — PontM. 
^sTèvèf'Birsin. 5434; TKT147S} Règi 

gello (provvisorio): Bl. sin. 3284, 
DC 1690; Figline Val d'Arno: Bl. 
sin. 4205. DC 1868; Rlgnano lul-
l'Arno: bl. sin. 2008, DC 633; Incl-

SERRATA CRITICA DI MOLOTOV AI LAVORI DELLA CONFERENZA 

Inghilterra, Stati Uniti e 
non hanno mantenuto gli 

Francia 
impegni 

L'Unione Sovietica si appellerà al Consiglio del 
Quattro perchè riveda l'operato della Conferenza 

PARIGI. 14. — L'Assemblea ple­
naria della Conferenza della Pace 
ha approvato quest'oggi il trattato 
di pace per la Finlandia. 

Il delegato sovietico Molotov, pren­
dendo spunto da un intervento del 
rappresentante americano Vandem-
berg che aveva chiesto all'assemblea 
una riduzione dell'onere di 300 mi­
lioni di dollari dovuti dalla Fin­
landia alla Russia, ha fatto un bi­
lancio dei lavori della Conferenza. 

Il Ministro degli esteri Molotov 
ha affermato che l'Unione Sovietica 
si appellerà al Consiglio dei ministri 
degli esteri affinchè riesamini l'in­
tero operato della Conferenza che 
« non può considerarsi soddisfacen­

te, specie riguardo a quei punti sui 
quali i Quattro non sono ancora 
pervenuti ad una decisione. 

Le decisioni sulle parti contro­
verse — ha dichiarato il ministro 
sovietico — sono state prese sotto 
la pressione « di certe potenze che 
hanno cercato di accaparrarsi una 
posizione di predominio in seno alla 
Conferenza, allo scopo di influen­
zare il voto delle piccole potenze:». 

Molotov ha in proposito affermato 
che il sistema di votazione adottato 
dalla Conferenza è stato ingiusto: 
questo sistema difatti ha posto al­
cune potenze, che non erano diret­
tamente interessate in determinate 
questioni, in condizioni di imporre 
la loro volontà a stati che nelle 
questioni stesse erano vitalmente 
interessate. 

« L a delegazione sovietica — ha 
proseguito Molotov — ha sostenuto 
sempre le decisioni prese dai quat­
tro ministri degli esteri, mentre lo 
atteggiamento della Gran Bretagna, 
degli Stali-Uniti e della Francia non 
è stato altrettanto coerente. Questi 
stati infatti hanno mutato il loro 
punto di vista anche su alcune que­
stioni della massima importanza ». 

Venendo a trattare dei singoli 
errori della Conferenza, l'oratore 
anzitutto ha affermato che questa ha 
.vviolato- le decisioni concordate 
dai Ministri desìi esteri relativa­
mente a Trieste. *• Nella questione 
di Trieste — ha detto Molotov — 
la Conferenza si è allontanata dalle 
decisioni del Consiglio dei Quattro 
sdottando una serie di clausole an­
tidemocratiche che sono in aperta 
contraddizione con le decisioni dei 
quattro Ministri degli esteri. La 
maggiore responsabilità spetta per 
ciò alla Gran Bretagna, agli Stati 
Uniti ed alla Francia che non hanno 
rispettato gli impegni da loro as­
sunti «. 

Molotov ha quindi asserito che i 
risultati della Conferenza sarebbero 
stati diversi se alcune delegazioni 
« fossero state in grado di votare 
come meglio credevano senza essere 
sottoposte a pressioni esterne.. . 

II Consiglio dei Ministri degli E-
steri riunitosi questa sera a Pari­
gi ha deciso di iniziare la stesura 
definitiva dei trattati di pace con 
i cinque paesi ex satelliti dell'Asse 
il 4 novembre a New York. I Quat­
tro discuteranno in quest'occasione 
nelle sue linee generali il trattato 
di pace per la Germania. 

Uno che non è mai stato scomuni­
cato: Ante Favelle. Al suo fianco e 
Mons. Luigi Steplnac, il quale ac­
compagna il criminale fascista nel­
la chiesa di S. Marco, dove sarà 
celel^ato un Te Denm per l'aper­

tura del parlamento ustascia. 
(Foto United Press) 

n compagno Di Vittorio 
è rientrato in Italia 

NAPOLI, 14. — Proveniente da 
New York è giunto stamane sulla 
motonave « Vulcania » il compagno 
on. Giuseppe Di Vittorio, che ha 
partecipato a Washington ai lavo­
ri del Comitato esecutivo della 

Federazione * sindacale mondiale. 
E' giunta con lui una missione 

sindacale americana che rappresen­
ta specialmente < La libera Italia > 
costituita da numerose organizza­
zioni sindacali le quali hanno con­
cordato un vasto piano per recare 
un aiuto efficace e concreto, d'ac­
cordo con la C.G.I.L., alla grande 
massa dei lavoratori italiani. 

Avvicinato da un redattore del­
l'* Ansa », l'on. Giuseppe Di Vitto­
rio ha dichiarato tra l'altro: « So ­
no estremamente soddisfatto del 
mio viaggio in America, durante il 
quale sono stato oggetto di nume* 
rose manifestazioni di simpatia, che 
considero dirette al nostro Paese e 
alla Confederazione del Lavoro ». 

sa Val d'Arno: Bl. s in. 1802, DC 332. 
Pelago: bl. s in. 16 seggi, DC 4. 

PROVINCIA DI PERUGIA — Assisi: 
conc. rep. 6459, DC e UQ 3175. 

PROVINCIA DI TERNI — Montcca. 
Urli l i : magg. sin.; Otricoli: magg. 
sin. 

PROVINCIA DI VITERBO — Oriolo 
Romano: DC 401, sin 395; Tarqui­
nia: sin. 2700. DC 1359. 

PROVINCIA DI PROSINONE — Cer­
cano: Socialcom. 2128. soc. rif. 1524. 
DC 1006. Rep. G00. UQ 101 

PROVINCIA DI CALTANISSETTA — 
Riesi: Socialcom. 4300, destre 2168. 
DC 952. 

PROVINCIA DI CATANIA — Castel 
di ludica: magg. Bl sin ; Militello: 
UQ 1970. Socialcom. 1473; Ramacca: 
Bl. sin. 16. DC UQ e Lib. 4; S a n 
Michele di Ganzarla: magg. DC. 

min. Socialcom : Scordia; magg 
S o c . min. UCJ; Vlz/inl: magg. Soc. 

PROVINCIA DI MESSINA — Motta 
d'Affermo: magg. Ind.; Sari Salva­
tore'di Fitalia: magg. Ind.: S. Ste­
fano di t'amastra: magg. DC, UQ e 
Lib., min. Socialcom. 

PROVINCIA DI PALERMO — Alta-
villa Mil-cla: magg. DC; Bagheria: 
magtr. DC; Holognctta: magg. Ind: 
Catramo: magg DC; Caltavtiturn: 
magg gr. loc.. min. Soc ; Cerda; 
magg. DC; Cimuuia: magg. UQ; 
Marinco: magg. DC: Trabla: magg 
bl. dem.; Valiedolmo: magg bl 
sin : Ventimlgl'a di Sicilia; magg. 
Conc. dem.: Villabate: magg. Conc 
dem 

PROVINCIA DI NUORO — Smania: 
mai"! DC; Tinmira: magg. DC. min. 
sardisti. t 

Pacciardi si dimette 
da Segretario del P.R.L 

Con 20 voti contro 18 il Comitato Centrale 
repubblicano si pronuncia £er una perma­
nenza del Partito nei Governo - Uavvocato 
Belloni incaricato di reggere la Segreteria 

La situazione interna del Partito 
repubblicano italiano, con paitlcola-
ro riferimento all'atteggiamento as­
sunto dui gruppo parlamentare in oc­
casiona della recente crisi piovocaia 
dalle dimissioni del M'nLstro C'orbi­
no, è stata oggetto di ampia discus­
sione — secondo l'« Ansa » — nello 
due riunioni tenute lei 1 e oggi dal 
Comitato e n t r a l e del Partito stesso. 

E' noto infatti che in seguito alla 
lotterà deli'on. P.*»cclordi al Presi­
dente De Gnsperi vi era stato un dis­
senso nel Gruppo parlamentate . La 
tesi dell'ori. Pacciardi era che il P i e -
sidente del Consiglio aveva parzial­
mente e iiiiitlTicientcmente pi oso in 
considei azione le riclik-ste dei Par­
tito repubblicano, por cui egli consi­
gliava l'immediato ì l t i io dei ìappie -
stntnnti del Partito dal Governo. 

Il Comitato, nella glande maggio­
ranza, ha disapprovato che il / n t p p o 
parlamentai e ìepubblicano non ab­
bia seguito la tesi di Tacciai di di ri­
tirate cioè la collaboraz one dei i c -
pubbllcani al Ministero De Gaspen. 
tuttavia, con venti voti contro IR non 
ha accettato un ordine del giorno 
presentato dall'oli Magi ini che i i -
proponeva l'immediata uscita dal Go­
verno. 

In seguito al resultato delia vota­
zione l'or» Pace: ai di ha dato le .sue 
«hm'&sloni ria Segr^ ir o del Partito, 
dimissioni che ha mantenuto malgra­
do le vivaci e unanimi insistenza del 
convenuti. L'on Magrini, a sua volta, 

ha rassegnato le dimissioni da diret­
to lo de • La Voco Repubblicana ». 

La tesi del ritiro dal Governo o l t i e ' 
clie da Pacciardi e Magi ini è stata so­
stenuta da Parrl, La Malfa, Zuccari-
ni. Della Seta, Belloni, A^zi, Ma^-
zei ed alti I. 

Gli on.lt Facchinetti. MacrelU. N a . 
toll, B-l lusci , Chiostergi ed altri han­
no sostenuto invece In test di con­
cedere ai Presidente del Consiglio un 
al t io b i e v e respiro. 

Il Comitato centrale ha Infine dato 
incarico al v'ee-segretar o del Parti­
to. avv. Belloni, di dirigere la s e g i c -
tei in del Partito e «La Voc™ ReDiib-
bllcana • fino al prossimo congresso 
nazionale fissato nella pr'.ma decade 
di dicembre. 

DE GAVLLE BATTUTO DALLA DEMOCRAZIA! 

Il*ésiw della Francia 
a l la nuova Costitir/Jone 

Malgrado il tardivo invito dei dirigenti, gli elettori del Movi­
mento Repubblicano Popolare hanno votato per la reazione 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 14 — La nuova Costi­

tuzione francese è stata approvata 
dagli elettori con 9.143.310 voti con­
tro 8.084.067. Gli astenuti sono cir­
ca 8 milioni. 

Nel commentare i risultati del 
referendum, Charles Duclos, segre-
%ay\p del. Partito..comunista france­
te, ha dichiarato; e Fortunatamente 
per la Francia e la democrazia, la 
vittoria è conquistata. Se questa 
fosse andata ai « no », ne sarebbe 
rimasto compromesso il futuro del­
la democrazia francese ». 

L'approvazione della Costituzio­
ne è una grande vittoria della de­
mocrazia ed una sconfitta per De 
Gautle e per le forze reazionarie 
che speravano di poter speculare 
sulla continuazione del regime 
provvisorio e su possibili emenda­
menti del tetto costituzionale che 
aprissero la strada al e potere per­
sonal» ed allo stato totalitario ». 

I primi commenti francesi sui ri­
sultati del referendum sottolineano 
tutti il fatto che VM.R.P. ha, nel­
la sua grande maggioranza, votato 
per De Gautle o si è astenuto. Que­
sto fatto viene interpretato come 
l'indice di una grave crisi che non 
mancherà di sconvolgere la strut­
tura interna del partito cattolico 
francese, il quale, nel prossimo fu­
turo, dovrà trovare il punto di con­
ciliazione tra i suoi elettori di de­
stra (che sono evidentemente la 
maggioranza) e la propria etichet­
ta di partito democratico. Una del­
le due facce di questo ambiguo 
partito dovrà senza dubbio scom­
parire, e tale assestamento dovrà 
essere compiuto prima delle ele­
zioni del 10 novembre, sotto pena 
di andare incontro ad un grave in­
successo elettorale. 

La vittoria di domenica deve 
dunque essere segnata ad esclusivo 
merito dei Partiti comunista e so­
cialista, i quali si sono battuti per 
indicare all'opinione pubblica fran­
cese i pericoli insiti in un rifiuto di 
questo secondo testo costituziona­

le. Più coerentemente i comunisti, 
con alterne incertezze i socialisti, 
ambedue t partiti hanno denuncia­
to in De Gaulle, pur riconoscendo 
i suoi meriti nella guerra di libe­
razione, il portatore di interessi 
antidemocratici ed hanno aperta­
mente dichiarato che dire « no » 
alla Costituzione sipni/icaua apri­
re la strada al potere personale del 
Generale. ' ' " '—"* ' - - - - -

Oltre 9 milioni di elettori hanno 
seguito le indicazioni dei Partiti so­
cialista e comunista: De Gaulle è 
stato sconfitto. 

Una sola vittoria ha ottenuto il 
Generale: quella contro l'M.R.P. 
Egli è riuscito clamorosamente a 
dividere le forze di questo partito 
che, nella sua grande maggioranza 
non ha seguito le indicazioni dei 
propri dirigenti. 

L. C. Lo sconfìtto 

Un discorso di Pietro Nenni 
sulla politica estera italiana 

U n i o n e di tutte lo forse d e m o ­

crat i che del l 'Europa e del ati'ndo 

MILANO, 14. — Il Ministro P . e i o 
Nonni ha pronunciato Ieri a Canzo 
un discorso politico, in occasione del­
la inaugurazione nel monumento di 
Filippo T i - a t i . 

Ij'oiatore, dopo aver analizzato ;1 
Mattato di pace italiano ed averne 
denunciato la durezza, ha illustrato • 
l'azione politico-diplomatica che C3.1 
inizicin non Appena av ià assunto l a ' 
direzione del Minlsteio degli AiTail 
Esteti. 

Nenni ha all'ermato che, nel qua­
rti o di questa az. one, egli intende a n . 
z tutto ripi esentai e ai Quattro il p i o - , 
bioma nella sua complessità, «ilio 
scopo di migl iorale le condizioni di 
pace fissate a Parigi. Egli ha quindi 
d'.chiaiato che «fra gli obiettivi p e i -
munenti ed assoluti della nostra po­
litica esteta e della nostra politica 
g't ioiale stanno la difesa del no.stio 
dititto, della nostra integutà ter ri­
torti le e dell.i nostra indipendenza 
nazionale, politica ed economica . 

' Niente i s tersmi . ma ncppuic n'-l i­
te riminole — ha aggiunto Nenni. — 
L'Europa si trovet'à da 01 a in noi 
davanti ad una I t a l n che vuo'c col­
la boi are all'opera comune d< p i o -
gic^ao. cne vuole v ive te in pace coi 
suol v Cini, che fonda la .sua az o.te­
sili principio della sol 'dai lc ià lu te i -
nazionale, che non punta sugli anglo­
americani contro l'Un'one Sovtc l e i 
o sull 'Unione Sovietica c o n n o Ui 
anglo-americani, ma sull'unione di 
tutte le forze democratiche d:l' Eu-
lopa e del mondo che rimine.a r.l m -
ti insanguinati deH'imi>oro e della 
potenza -militare,- m a - c h e - mBnH^rn* 
aperto lo sue sacrosante ri vene! c i -
7 oni. dec'sa a /arie t i ionfare appel­
landosi al diritto ed alla ragione . 

Dopo aver denunciato le rw;on= 1-
buità deiie vecchie- classi d i u g r n t i 
; itane. Nenni ha concludo alf 1-

mando che due problemi nsj»orn m i ­
no principalmente fa sua att'vità a 
Palazzo Chigi: la stipulazione di t r i ­
tati di commercio con le Naz o il. 
Rrandi e piccole, in grado di d irc i 
materia pi ime e di assotbire la no­
stra produz.one: la icgolarlzzaz one 
dei flusso dell'emigrazione. 

Dichiarazioni di Bilossi a "Il nilà" 
sali accordo tra C.G.I.L. e Contindustria 

Le condizioni perchè l 'accordo sia efficace : bloccare il rialzo 
dei prezzi, assicurare le razioni al imentari indispensabili , 
estendere l'intesa ai settori dell 'agricoltura e del commercio 

Si sono incontrati ieri mattina più grandi regolamentazioni sala-
i rappresentanti della C.G.I.L. e 
della Confìndustria per esaminare le 
questioni di dettaglio relative al­
l'accordo di massima stipulato alla 
presenza del Ministro CampHli 

Sull'accordo raggiunto in questi 
giorni tra CGIL, e Confìndustria ab 
biamo interrogato il compagno Re­
nato Bitossi il quale ci ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

«L'accordo che si sta perfezio­
nando, concernente il trattamento 
salariale e della contingenza per i 
lavoratori dell'industria, è una delle 

UN GRANDE ORIZZONTE PER IL RINNOVAMENTO D&LA NOSTRA ECONOMIA 

I compiti dei Consigli di gestione 
definiti dal Convegno Nazionale 

** Organo paritetico di rappresentanti dei lavoratori e del capitale con fun­
zioni deliberative • Comitati di coordinamento per unificare le iniziative,, 

MILANO, 14. — L o n . Rodolfo 
Morandi, Ministro dell'Industria e 
Commercio, ha annunciato che nelle 
prossime settimane mantenendosi 
in stretto contatto e valendosi del 
contributo che potranno provenirgli 
dai comitati coordinatori dei Con­
sigli di gestione, sottoporrà all'ap­
provazione df»l Consiglio dei Mini­
stri il testo della legge che istitui­
sce i Consigli di gestione stessi. 
Questa dichiarazione ha dato il tono 
alle discussioni dei problemi che 
sono stati affrontati domenica a Mi­
lano dal Conregno nazionale dei 
Consigli di Gestione. 

Conregno fortemente positivo, in 
particolare dal punto di vista di un 
orientamento normativo dato che 
esso ha fatto convergere i consensi 
su una base generale comune. 

L'intervento del Ministro Sereni 
uno dei più attivi propugnatori del 
movimento dei Consigli di gestione 
ha fissato i limiti della loro attività. 
Dopo aver confermata la piena in­
dipendenza dei Consigli di gestione 
da ogni movimento sindacale tanto 
da parte padronale che lavoratrice, 
Sereni è passato a trattare delle fun­
zioni del Comitato di coordinamen­
to. Poiché nell'attuale società ca­
pitalistica — egli ha dette — il re­

golatore ultimo dell'economia na­
zionale non può essere che il mer­
cato, non si deve attendere che dal 
movimento dei Consigli di gestione 
sorga un piano di coordinamento 
economico tale da coinvolgere ogni 
atticità narionale. J Comitati di co­
ordinamento avranno invece una 
decisiva funzione di iniziatica e di 
controllo rispetto alla realizzazione 
delle direttive economiche e deoli 
interventi equilibratori che deve 
compiere il Governo democratico. 

Il compagno Sulotto del Consiglio 
di gestione FJ.A.T. di Torino ha sot­
tolineato che perchè gli eletti dei 
lavoratori possano veramente ri­
spondere in sede di consiglio alla 
opinione delle masse che rappre­
sentano è necessario che fra essi 
e i loro rappresentanti operi un co­
stante legame di scambi e consulta­
zioni. Ciò potrà avvenire attraverso 
l'atticità dei comitati tecnici di re­
parto e anche attraverso conferenze 
collettive come i numerosi esempi 
stanno a dimostrare. Un industriale, 
l'ing. Carenzi ha ricordato come fra 
l compiti primi del Comitato di co­
ordinamento debba essere quello di 
dare vita a scuole per preparare i 
lavoratori A \iartecipare ai Consigli 
di gestione e ha rivolto un monito 
ai dirigenti industriali perché non 

trascurino l'apporto di proposte e di 
collaborazione dei lavoratori. 

Se ora si vuol sapere come do­
vranno essere i consigli di gestione 
in base alle proposte del Convegno, 
ciò è presto detto: saranno organi­
smi tecnici collegiali e paritetici 
presieduti dal responsabile delia 
produzione. Sarà obbligatorio riu­
nirli per decidere di tutto ciò che 
riguarda la gestione dell'azienda 
Un rappresentante dei lavoratori in 
seno al Consiglio di gestione pre . 
senzierà in veste di osservatore sen­
za voto alle sedate dei Consigli di 
amministrazione. ' 

Organi non esecutivi invece né 
ranfn T-ie.», burocratici, ma consul­
tivi per il Guvenio e nello stesso 
tempo promotori di tntziatice e di 
studi saranno da oggi i Comitati di 
coordinamento, 

Su questa base dovrà orientarsi 
quel riconoscimento giuridico i cui 
lavori preparatori, secondo le pro­
messe del ministro Morandi, con­
fermeranno il carattere democratico 
dell'iniziativa dal basso col quale / 
Consigli di gestione sono sorti. 

Nella mattinata il compagno Se­
reni aveva tenuto in un teatro cit­
tadino una conferenza sul Nuovo 
Corso economico. 

riali e normative che la Confedera 
zione ha trattato nel suo periodo di 
attività. 

Si può calcolare che i lavoratori 
che beneficeranno di questa accor­
do siano circa tre milioni e la ci­
fre globale degli aumenti raggiun­
ge parecchi milioni al giorno. Con 
questo accordo si intende, non solo 
regolarizzare la paga base elimi­
nando tutti quei dis ivel l i esistenti 
ed elevando i salari di alcune cate­
gorie che per v a n e ragioni non ave­
vano avuto alcun miglioramento ri­
spetto agli accordi del 6 dicembre 
1945 e del 23 maggio 1946. ma si 
intende anche tentare di adeguare 
il più possibile il funzionamento 
della scala mobile agli eventuali 
spostamenti del costo della vita. 

La tregua che in Lnea di massima 
l'accordo prevede, potrà essere ga­
rantita solamente se il governo riu­
scirà, non solo, ad assicurare e ad 
allargare il razionamento dei generi 
di prima necessità ma anche ad im­
pedire ciitr, specie nel periodo in­
vernale, i generi alimentari indi­
spensabili subiscano degli sposta­
menti tali da far nuovamente sva­
lutare il complesso dello stipendio 
o del salario che il lavoratore per­
cepisce per il sostentamento quoti­
diano. 

Questo accordo, e quello recente­
mente concluso per gli imp.egati 
statali parastatali e degli enti lo­
cali dovrebbe creare ne! Paese 
l'atmosfera atta a dare la possibi­
lità al Governo di prendere i 
provvedimenti nece.-.«ari per una 
normalizzazione della situazione 
economica e finanziaria. 

Il grandioso sforzo che i lavora-

Milano ha accompagnato 
il bambino ucciso dai fascisti 

Sabato il popolo romano ti era 
stretto intorno alle salme dei tre 
lavoratori cadati a causa della 
provocazione fascista. Domenica 
Milano ha accompafnato con un 
Imponente corteo la bara del pic­
colo Franco Fiammeni, vittima 
Innocente del criminale attentato 
fascista contro la sede del P.C.I. 
di Porta Genova. 

Tutta Milano ha sospeso 11 la­
voro, mentre sfilava il lunchls-
slmo corteo che, bandiere in te­
sta, seguiva il feretro bianco. Co. 
me a Roma, ti popolo si è detto 
pronto a difendere con tutte le 
s u i forze la democrazia. Il Go­
verno deve punire con la massi­
ma energia I responsabili diretti 
él questi luttuosi fatti, e I loro 
mandanti. 

tori h a n n o fat to ed i sacrifici c h e *i 
s o n o impos t i fino ad ogg i , d e v o n o 
trovare una g iusta c o r r i s p o n d e n z a 
in p r o v v e d i m e n t i atti a dare ad ess i 
la garanzia che non sono solo loro 
a sopportare il peso della catastrofe 
nazionale. 

Nel più breve periodo di tempo 
è indispensabile che anche il setto­
re del commercio, dell'agricoltura 
e tutte le altre categorie si adegui­
no ad Un livello salariale più ade­
rente al costo della vita. 

Noi ci auguriamo che il Governo 
mantenga le promesse fatte e che 
le provvidenze ora adottate possa­
no raggiungere gli auspicati fini. 
come pure auguriamo che le altre 
categorie che ancora restano da re­
golarizzare. possano nel più breve 
tempo possibile trovare rapida solu­
zione ai loro problemi in quello spi­
rito di comprensione che l'intere>«e 
supcriore del Paese esige in questo 
momento ». 

I-A NUOVA COSTITUZIONE 

I poteri legislativi 
dell 'Ente Regione 

Si è riunito Ieri a Montecitorio .1 
Com.tato incaricato d: redigere li 
progetto sul lo autonomie locali. r*>-
pc ampia d scus-iione sorc- ^tati a o -
provatl due articoli costituzionali del 
seguente tenore. 

1» «I d segni di leg^i appro»- . i 
dal. 'Assemblea Reg.or.ale d : b b o i o 
essere comunicati al governo cen­
trale Essi acquistano valore di leggi 
trascorso il nvese da tale co.-nun n -
zione. sa lvo il caso in cui il governo. 
r.tenendo che eccedano dai limiti di 
ctrr.petenza della Reg.one. o che 
contrastino con l'interesse nazionale 
o di altre regioni, li rimandi, entro 
il ter.T.-.ne suddetto, all'Assemblea 
Regionale con le sue osservazioni. I 
disegni di legge in questione possono 
essere ricreai in e same dall 'Assem­
blea Regionale e diventano senz'al­
tro legge se questa, respingendo le-
osservazioni governative. Il aoprovi 
nuovamente con un numero di voti 
che raggiunga la maggioranza asso­
luta d*l suoi componenti . Il governo 
centrale può in questo caso ricorrer» 
alla Corte Costituzionale per ch ie ­
derne l'annullamento totale o par­
ziale ». 

2) « La Regione ha l'autonomia 
finanziarla coordinata con la fin&nza 
dello Stato e dei comuni secondo le 
norme che saranno stabilite da una 
legge d: natura costituzionale. 

Non potranno essere ist.tuitl da7l 
di Importazione od esportazione o di 

1 ansito fr* una reg'/>ne e un'altra, 
r.è essere presi provvedune.itl che 
ostacolino la libera circolazione in­
terregionale 1. 
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B E L F A G O R 

CONTROPIEDE 
l N* INDIRIZZA SPtGLUTO — Il . Popola • 

• "••j»» ^••i^i'isiarr.i di non presentar» i dfreti . 
I . 'rcu- i è infondata. P»r informirioai pù pre­
t t e rivolersi all'r-a. De G»<?<ri. 

IL PORTOGHESE fISPIDO - • Il s terno 
l'j-ior* gli scopi proposti*! dai nvolciicniri • 
afferma ca foasaìrato drl (j-vrreo par'.^jìr-f, 
ia rrri'o *jli cltisii avvcrii-si-nti iascrrriinjiìi 
di i.i^Vai. ChU-si cosa volevar.0 gli nlficiili 
inert i? Sucrbi della vita? M*U:i di noia? 
Patrcrclloni? Oprare volevano dir* <;ualrc«a al 
fa*<-.«u Salaiar? 

TIÔ J-O E VERil — Il « Pop©!» • a proposito 
it\ Nn n.tto attiralo di filali» Aadreotti. a 
%i>> unpo da coi segnalato ai nostri lettori. 
dir*- rie • è la moda. Oli non la penja i->s>o 
* \.i fi<ri<ta e un fremirò ». N'oa chi eoa la 
p»n<a rrs<i): ma chi la pra<a nero. Sprcial-
rente ta materia di « obblighi « f i Imita* 
•lezi t alla liberti dei lavoratori. 

B. 1"> — Trisun fari tranciar» il «indo 
èn *4iti F. 29. Strano. Nel 19JS tinti ride 
fc:r* il «Veanale della marcia sn Wafkingtoa. 

Democrazia 
sHuundu Soraoat 

• Continuano ad accumularti le prove 
. 'della natura veramente singolare della 

concezione che Ita l'onorevole Saragat 
della democrazia. Questa volta è lui 

' situo, il bardo della lentocrazia (coti 
ci piace chiamarlo per il grande amore 

• Alle belle arti da lui dimostrato net-
l'episodio dell'invasione di Montecitorio 

. da parte delle comparse del cinemato­
grafo). che ci spiega ta sua concezione 
Vdilel Udite! La democrazia non è quaì-
cosa di e astratto >. che < generi auto­
maticamente » (come si faccia a < ge­
nerare automaticamente*, non • liustia-
tuo a capire, ma passi: '•l pensino i fi­
siologi) delle garanzie a favore dei clt~ 
ladini. Su questo primo punto, a parte 
In generazione automatica, e con uno 
sforzo di interpretazione, si potrebbe 
anche estere d'accordo. Democrazia è 
governo di popido, che ti esercita se-
conilo In regola del rispetto della oo-
lontà ilrll.i iimisiiirnii/a. 

/,' mittente. però, che non baita dire 
di cs.<ere in democrazia perchè il po­
polo giioerm e la volontà della maggio­
ranza sia rispettata. Occorre qualcosa 
di più: occorre una Costituzione de­
mocratica, ociorrono leggi democrati­
che. istituti e corpi democratici dello 
Stato, ecc.. ecc. Il bardo della demo­
crazia non creda d'aoer scoperto l'om­
brello ficr aver ricordato queste cose­
ntino cose, queste, che tutti le sappia­
mo, e da parecchio tempo ci stiamo ado-
pnmdo per creai'', nel nostro Paese, 
lutto ciò che è m cessarlo per la con­
ci età esistenza di un regime concreto 
di tlemociazia. Quindi: là dove demo-
ri azia non esiste, la prima cosa da far­
si è di creare queste condizioni indi-

. /pensabili per la sua esistènza, h' d'ac­
corilo il nostro Saragat con questa con-
chuioncT So. egli non è d'accordo, per-
chi' quando si tratta di passare dal-
V.iti ratto al concreto, egli incomincia 
» indagare se non esista, nel caso in 
questione, t una situazione di tensione 
n di violenta rivalità tra maggioranza 
e minoranza >. Allora la t esasperazio­
ne degli anlagoni>mi > annulla il « va-
Ifie formale > fsic!) della democrazia. 
Conseguenza: in questo caso niente go­
verno di p'i[iolo. niente rispetto alla 
volontà della maggioranza. In questo 
caso si nega al popolo la libertà si 
sopprimono gli istituti democratici, e 
1 itila disgraziata poptilaiìt.ne ad « an­
tagonismi esasperati > la si fa governare. 
con pieni poteri, da un colonnello in-
gte-c. o ila un banchiere americano. 

l'esempio che oltre occasione al no­
stro baulo di sviluppare questa dot­
trina è queliti di rrieste. Siccome a 
Trieste ci sono slam e italiani, e ci 
sunti inoltre conenti democratiche e cor­
icati reazionarie che aspramente si scon­
trano, niente democrazia per Trieste, ma 
un governatore autocrate anglo-ameriea-
ìit). Desideriamo però modistaiiiente far 
o.\tervare che questa dottrina d vec­
chia. non solo quanto il regime colo­
niale imperialistico, ma è vecihia per 
lo meno quanto la tirannide e quanto 
i tentativi, che sempre si sono fatti. 
per giustificarla nettunio ragione 

Qual'è il tiranno che non si e pre­
sentato, nella storia, affermando che la 
soppressione della libertà s'imponeva 
perchè i cittadini, con i loro e esa-
sjierati antagonismi >. avevano dato la 
prova di non essere degni della demo­
crazia? Come sono state giustificate le 
più barbare imprese e razzie coloniali? 
Con l'argomento die se non c'erano i 
colonizzatori, gli indigeni si sbranavano 
tra di loro. Come giu-ìtificeno gli ingle-
si il loro dominio imperiale sui popoli 
dell'India? Con la rivalità ch'essi di­
cono insuperabile tra mussulmani e bud­
disti; e i maligni aggiungono ch'essi 
pure, gl'inglesi, ci sono per qualcosa 
nel fatto che questa rivalità non può 
venir superata. E perchè rimangono gli 
eseriiti britannici nel Medio Oriente a 
tipprimerc arabi ed ebrei'-' Perchè ara­
bi ed ebrei, di< uno. non vanno d'accor­
do tra di loro. Cos'i l'imperialismo za­
rista giustificava il sanguinoso giogo 
militarista e coloniale sui popoli del 
(.'jiiciso dicendo che questi popoli non 
tapcvjno vivere i;i pan- tra di loro, che 
gli armeni massacravano i georgiani., e 
questi gli armeni e cosi i»»a: ma è 
ì'astiilo che tanto aili uni quanto agli 
altri venisse data libertà i erchè i mas­
sacri sparissero e si creasse fra tutti i 
popoli del Caucaso un regime <!• <>er-
fetta « pacifica convivenza. 

Il nostro tanto rinomato bardo della 
democrazia ci fa dunque piuttosto l'im­
pressione d'un bardo della tiran-iide 
imperialista i oloniaìe, e non abbiamo 
che da dolerci the un uomo politico 
così antidemocraticamente orienta'", ab­
bia avuto tanta parte nel tratta-e la 
questione triestina. Citai a noi se con 
questo spirito si dovesse governare l'Ita­
lia! llaslerebbe un paio di provocazioni 
come quella iteli'altro giorno al Vimi­
nale, o qualche altro delitto orUaniz-
vato da provoratori in l'iitilia, tir in­
vocare per tutto il no.ttro Parse il re­
gime del Arnia o del Madagascar come 
forma perfetta, non attratta ma con­
creta e automaticamente generante, di 
demoi razia. t'.d è così fai ile. ormai lo 
capiscono tutti, orSaaizzarc una ferie 
di provocazioni ili quel ginere! 

Vorremmo dire allori. Saraeal che per 
l* democrazia vale la regola ibc un 
tempo venne proclamala dai liberali 
(quelli veri, non quelli dei tempi no­
stri, intendiamoci), l.a libertà, diceva­
no, <i cura con la libertà. Soi dicia-

. TUO the la democrazia si cura con me­
todo democratico. liberta ai triestini di 
governarsi da sé: questo è il solo t ani­
mino the possa portare al superamento 
o alla composizione, secondo principi di 
liberta, di qualsiasi conflitto. Perchè 
fino a che la democrazia lags.h sarà 
rappresentala, come vorrebbe il nostro 
bardo, da un colonnello inile*? o da 
un banchiere americano, i conflitti non 
scio non finiranno mai, ma ci sarà chi 
penserà a farli diventare sempre più 
acuti. 

la questione é che per l'ori. Saragat 
< dcmtHTàzia > e soltanto i.r.a parola che 
gli serpe per condurre campagne di ca-
lui:ua e di menzogne ct'ntro i comu­
nisti (si veda, in proposito, rinterrila 
Ha lui data di recente ad un giornale 
straniero); ma un democratico vero, cioè 
un uomo che rispetti t oosha vedere 
rispettata la sovranità del popolo e la 
rnh.ntà della maggioranza, egli davvem 
Tion lo e. 

Cronaca di Roma 
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Duecento case prefabbricate 
saranno pronte f ra tre mesi 

Mentre il prezzo della carne aumenta la Giunta 
si propone il riordinamento del mattatoio 

Nella ii'dutn di ieri, durata oltre sei 
ore, la Ghindi Comunale ha deliberato 
la costruzione di casette prefabbricate 
allo scopo di dare ruov^ro a una parte 
dei sinistrati clic ormai da anni occu­
pano le ••clinic romane. Questo ango­
scioso problema, che (,'ià dall'estate 
a\rcbl>e d o m i » essere affrontato, in \ i s ta 
ilei m i o \ o anno scolastico, ha cosi un 
principio di «olii/ione in seguito alle 
pressioni di recente esercitate dalle fa­
miglie di'^li alunni, dalle organizzazioni 
democratiche e dalla Camera del Lavoro. 
I n somma impegnata per la costruzione 
di queste p r o l i isorie abitazioni per gli 
sfollati ammonta n -1 'Milioni, concessi 
a questo scopo dal Ministero dell'Assi­
stenza Post-bell ica. Dal momento che il 
prezzo di una di queste costruzioni, ca­
pace di ospitare una famiglia, ammonta 
a circa 100 mila lire, se ne potranno al­
lestire oltre duecento II problema, come 
.si l e d e ,resta tuttora aperto e lontano 
da uria .soluzione icra e propria. In com­
penso le casette dovrebbero «'s ,ere pron­
te «il entrar»- in funzione entro tre me­
si. Ciò indubbiamente costituirà una 
esperienza fissai utile per tutti quei p r o i -
icdimcnti che in questo campo dovranno 
ancora essere presi nel prossimo futuro. 

l.a Giunta Comunale ha inoltre deciso 
di costruire a Prima*alle una casa .Mu­
nicipale, nella quale dar sede agli uf­
fici della delegazione, nlia stazione i-ani-
taria di cui Primaia l le , come la mag­
gior parte delle borgate periferiche del­
la città, è tuttora pr i io , e all'ufficio del 
giudice concil iatore. 

In questi giorni la ( l imita si è occu­
pata ripetutamente del problema del rior­
dinamento del mattatoio allo scopo ili 
el iminare gli inconvenienti che contri­
b u i r o n o oggi (il riaIz.o del prezzo delle 
carni e che danneggiano i rivenditori 
stessi. Mentre i prezzi della carne ten­
dono ni rialzo ed osci l lano tra le 470 
e le 600 lire ni chilo, rendendone impos­
sibile l'ncqui<«to ai normali consumatori 
che i ii ono del loro lavoro, permango­
no la confusione e l'arbitrio nel mat­
tatoio come da alcuni e.iini a questa 
parte. In seguito infatti alle nuove esi­
genze di mercato portate dalla guerra 
in questo r-cttorc. il regolamento comu­
nale in l i g o r e nel I031) fu derogato e 
non ritornò in l igure neanche quando 
l'Alto Commissariato al l 'Alimentazione 
ristabili la libertà ili commercio alcuni 
mesi or sono. Ciò ha portato, di con­
seguenza. il formarsi di una vastissima 
categoria di operatori II i-gali nel mer­
cato. I il programma di riordinamento 
del mattatoio è s|((to di conseguenza 
esposto alla (•imita per pi ire freno alla 
speculazione che i iene oggi esercitata 
nel mercato della carne e per sottrarne 
contemporaneamente il moiiopilio dalle 
mani dei grossi commercianti e delle 
correlili polit iche nd o s i li gate. II pro­
gramma comprende la fissazione dei gior­
ni di mercato; il riconoscimento in base 
a certi requisiti già fissati delle catego­
rie groisistc , ('iimiiiercii""i e commissio­

nari qualificandole tutte in un primo tem­
po con la dizione generica di importa­
tori; identificazione di qualsiasi persona 
che abbia accesso al mattatoio in base 
allo schedario esistente; censimento di 
tutte le associazioni, cooperative, ecc . ; 
predisposizione di tutte quelle norme e 
quegli ordinamenti interni atti a disci­
plinare l'attività degli operatori 

I-a normalizzazione del mercato della 
carne, che presenta in patte gli stessi 
problemi dell 'ordinamento dei Mercati 
generali , porterebbe indubbiamente un 
doppio beneficio alla c i t tadinanza: fre­
nare la speculazione dei grossi commer­
cianti provocare un ribasso nel prez­
zo delle carni, e sottrarre le organizza­
zioni cooperativist iche degli esercenti e 

dei macellai all'influenza perniciosa e 
soffocante delle organizzazioni polit iche 
delle categorie grossiste. 

li risarcimento danni di guerra 
Il Sottosegretario al Tesoro per ì dan­

ni «li guerra, on. Vincenzo Caiu l lar i , co­
munica che è italo diramato in data 12 
ottobre un telegramma a tutte le Inten­
denze di Finanza, affinchè, nell'attesa 
della pubblicazione sulla Guzzetta Uffi­
ciale della Itepubblica del decreto legi­
slativo già upproiato dal Consigl io dei 
Ministri e portante la proroga del ter­
mine per la pre-eiitazione delle domande 
di risarcimento danni di guerra, dal 17 
ottobre ni 31 dicembre 1940, i Suirg. In­
tendenti continuino ad ac ic i tare le do­
mande slesse. 

COLOSSALE risroEijsrpio A S. LORENZO 

Duemila tonnellate di carbone 
ardono da alcuni giorni 

I vigili del fuoco sono stati avvertiti soltanto nel pome­
riggio di ieri - Un grande deposito di traverse in pericolo 

S e t t e g r a n d i c u m u l i d i c a r b o t i fos 
s l l e , p e r u n p e s o d i a l m e n o d u e m i l a 
t o n n e l l a t e , s o n o i n v i a d i d i s t r u z i o n e 
In u n i n c e n d i o d i v a s t e p r o p o r z i o n i 
a l l o s c a l o d i S. L o r e n z o . 

D e n s e n u b i d i f u m o g i a l l a s t r o s ì l e ­
v a n o d a l l ' e n o r m e b r a c i e r e , r e n d e n d o 
l 'aria i r r e s p i r a b i l e fino a q u a l c h e d e ­
c i n a d i m e t r i a l l ' i n t o r n o . L a l o c a l i t à 
d o v e i l c a r b o n e è i n fiamme è c o n o ­
s c i u t a c o n i l n o m e d i * V a l l o n e >. 

U n p r i n c i p i o di i n c e n d i o s i è a v u t o 
a l m e n o o t t o g i o r n i f a . 

I n t a l e d a t a , i n f a t u i , a l c u n i g u a r d i a . 
n i d e l d e p o s i t o n o t a r o n o c h e d a u n o 
d e i c u m u l i ( i n t e r m i n e t e c n i c o • g a l ­
l on i ») s i l e v a v a d e l f u m o . U n s o m ­
m a r i o s o p r a l u o g o b a s t a v a a d a c c e r ­
t a r e c h e u n a p a r t e d e l c a r b o n e a r d e v a 
m i n a c c i a n d o l ' in tera fila d e l c u m u l i . 
C o n 1 l i m i t a t i m e z z i a d i s p o s i z i o n e il 
p e r s o n a l e d e l l o S c a l o t e n t a v a a l l o r a di 

La situazione 
deli' energia elettrica 

La situazione idroelettrica, sopratttt-
to nell'Italia centro-meridionale, con­
tinua a peggiorare a causa della pos-
sistente siccità. Nell'Italia meridiona­
le le riserve della Sila che, ancora 
qualche settimana fa, erano di 64 mi­
lioni di Kwh sono diminuite a soli 
jo milioni. La produzione di energia 
da parte degli impianti termoelettri­
ci si è mantenuta sui j o o mila Kwh al 
giorno. Anche nell'Italia centrale per 
far fronte al consumo, si è dovuta au­
mentare la produzione degli impianti 
termoelettrici da 180 a joo.000 Kwh 
al giorno. 

Diverse unità generatrici di energia 
sono state riattivate in settembre e 
altre lo saranno nel corso del corren­
te mese. Tuttavia quasi nessun bene­
ficio potrà provenire dalla loro en­
trata in funzione se non vi saranno 
adeguate piogge, 

PER CHI VOTANO 1 LAVORATORI 

La lista social-comunista 
vittoriosa alla TETI 

S i s o n o s v o l t e l e e l e z i o n i d e l l e 
c o m m i s s i o n i i n t e r n e d e l p e r s o n a ­
l e d i p e n d e n t e d a l l a T E . T I . L e e l e ­
z i o n i h a n n o r e g i s t r a t o u n a s c h i a c ­
c i a n t e v i t t o r i a d e i c a n d i d a t i s o -
c i a l c o n i u n i s t i , s i a n e i s i n g o l i l u o ­
g h i d i l a v o r o , c h e n e l l a n o m i n a 
d e i m e m b r i d e l l a c o m m i s s i o n e 
c e n t r a l e . 

A l l e e l e z i o n i d e l l a c o m m i s s i o n e 
c e n t r a l e , c u i h a n n o p a r t e c i p a t o 
1289 v o t a n t i s u 1354 d i p e n d e n t i , i 
r i s u l t a t i s o n o s t a t i i s e g u e n t i : 

L i s t a s o c i a l c u m u n i s t a : 1.021 v o t i . 
L i s t a i l c m o c r i s t i a n a - r e p u b b l i c a -

n a : 230 v o t i . 

PICCOLA CRONACA 
Domenica 13 ottobri, il Fronte della Gio­

ventù ha organizzato al Supercinema una ('in­
ferenza d'informazione sui lai ori del 1. t'on-
gres;<i Nazionale della (ììovcntù italiana. 

J-Janno parlato: Antnnelli (.«urialista). Kn-
rico Luigi (democristiano). Leda Petrarca, (ia­
sione Modesti (comunista). 

La Giunta Comunali ha ieri espresso il vo­
to che il Governo ìoglia al più presici dare 
esecuzione ad un progetto di legge del 1900 
erigendo in Roma il monumento a Giuseppe 
Mazzini. 

A Ville Anrilit, organizzata dal Partito so­
cialista e dal Partito comunista, ha avuto lun­
go ieri l'altro una festa popolare che è dura­
ta l'intera giornata fino a tarda sera. Alla 
manifestazione è intervenuto il compagno D'O­
nofrio. 

A^IMOMIMUFO SPiOnUTOVO 

Qiuocatori laziali: svegliai i 
tecnico, ma tutti pervasi dal fuoco 
del risultato, tutti disposti a gettare 
tutto n e l l a mischia. Con giuocatori 
simili, la Lazio ottenne risultati bril­
lanti e si conquistò un pubblico suo 
che poteva inchinarsi di fronte ai 
r i s u l t a t i s / a r o r e y o l f in quanto non 
poteva obbiettivamente accusare di 
fiacchezza i propri uomini. 

Giuocatori laziali: sveglia ! Il tor~ 
neo è lungo e potete risalire la cor­
rente. 

Dal punto di vista tecnico riteniamo 
indispensabile rafforzare l'attacco. Che 
cosa ne pensa il sig. Cargnelli di 
uno spostamento di Gualtieri all'ala 
destra e della sua sostituzione nel 
ruolo attualmente coperto con Del 
Pinto e Manolo? 

E Koenig non è ancora pronto per 
rafforzare il trio centrale? 

L a c l a s s i f i c a 

Smentita 
aWllalia Nuova 

Curo Direttore, 
terrei ad avvertire pubblicamente chi 

fosse tanto ingenuo du prendere sul se­
rio la notizia de I,'Italia Nuova c/ie 
quanto domenica scorsa ha pubblicato 
su quel giornale un tal l ibero (?!) sul 
mio conto non è che una sciocca pan­
zana. Come tu sai bene :o non ho dato 
né ritirato le dimissioni da l 'Unità e 
tanto meno dal Partito Ct/nimistà. 

Crazie e scusa se rubo un po' di spa­
zio al nostro caro giornale per queste 
idiozie. 

Umberto Barbaro 

Il congresso degli inquilini 
per la ripresa edilizia 

D o m e n i c a m a t t i n a , a l V o l t u r n o g r e ­
m i t o i n o g n i o r d i n e d i p o s t i , h a a v u ­
t o l u o g o l ' a n n u n c i a t o c o m i z i o i n a u ­
g u r a l e d e l C o n g r e s s o d e l l e A s s o c i a ­
z i o n i i n q u i l i n i e s e n z a t e t t o . D o p o 
u n b r e v e s a l u t o d e l l ' a w . M a c h e l l i , 
p r e s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e r o m a n a , 
il p r e s i d e n t e d e l l ' U n i o n e N a z i o n a l e , 
D i n o A n g e l i ha e f f i c a c e m e n t e e s p o ­
s t o i p r i n c i p i d i r e t t i v i e d i s p i r a t o r i 
d e l l ' a g i t a z i o n e c h e s u l p i a n o n a z i o ­
n a l e i l a v o r a t o r i i n q u i l i n i d e b b o n o 
t e n e r v i v a p e r d i f e n d e r e i l o r o i n ­
t e r e s s i e p e r s o s t e n e r e la c a u s a d e l l a 
r i c o s t r u z i o n e c h e s o l a p u ò d a r e la 
c a s a a t u t t i . L ' o n . C a v a l l a r o i n r a p ­
p r e s e n t a n z a d e l G o v e r n o , d o p o a v e r 
e s p r e s s o la s u a s o l i d a r i e t à a i fini c h e 
le a s s o c i a z i o n i i n q u i l i n i s i p r o p o n g o ­
n o d i s o s t e n e r e , h a i l l u s t r a t o a l c u n i 
p r o b l e m i d i s u a p a r t i c o l a r e c o m p e ­
t e n z a r e l a t i v a m e n t e a l l a l i q u i d a z i o n e 

Brutta partita domenica allo Sta­
dio. Non per sminuire la prova data 
dai giovanottoni del Modena, ma per 
esprimere francamente quello che 
pensiamo, d e b b i a m o d i r e che i la­
ziali hanno agevolato molto i'. succes­
so modenese. Per esempio: di fron­
te ad uomini alti, scattanti, sicuri sul 
tempo e che non badavano troppo 
alle finezze s t i l i s t i c / i c , la Lazio ha im­
piantato un giuoco alto che era come 
un invito a nozze per i giuocatori del 
Modena. Si sono viste soltanto due o 
tre azioni impostate a terra da Pucci-
nclli e su quelle i canarini hanno cor­
so i pericoli più seri. E' vero che per 
giuocare a terra occorre s a p e r c i fare 
bene p i ù c h e non tirare calcioni in 
aria, ma l'esperienza di giuocatori ca­
ne Irpino, Gualtieri, Lombardini, ecc., 

dovrebbe contare qualcosa; e, del re­
sto, il collaudato allenatore Cargnelli 
dovrebbe ottenere risultati -più. posi­
tivi in questo senso. 

Un altro notevole contributo alla 
vittoria modenese è stato recato dal­
l'abulia, per non dire peggio, di al­
cuni laziali (leggi, principalmente, 
Ispiro e Manolo. E valga un epi­
sodi a dimostrare il vero. Ad un quar­
to d'ora dalla fine, con l'avversario 
in vantaggio di due reti, l'arbitro con­
cede un rigore a favore degli azzur­
ri. Potrebbe essere il 2 a 1, potrebbe 
essere il via per salvare il risultato. 
Tira I s p i r o . Srxs.'/e al portiere, di­
scussione coi compagni di squadra, 
poi Isjùro si volta e allunga una pe­
data alla palla che rotola precisa, ma 
fiacca, fiacchissima verso l'angolino. 
Cornhi balza sulla imita e l'attanaglia. 

Più f o l t e , n e l c o r s o d e l i a partita, 
abbiamo pensato alla Lazio dei tempi 
andati, alla Lazio di Sciavi, Kier, Bot-
taccinì, Pardini. Pontoni Ut, ecc., gio­
catori non tutti di elevato prestigio 
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li :o. Cappelli 10, Terrnzi ^ . j . De Ber.e-
dittis 2-,, Giroli fo. Tanzini j o , Bon<Ìi i o . 
Gennari ; o , r imagl ia 30, Fraticelli 30, 
Odorisio - o . Ceccacci 30, Greco 20, k i -
rncfiio i o . Dominici ^o. Veri zo. Galletti 
l o . Ittiitdetti i o . Luminelli i o . Nunzi 20, 
Di Marco 20, Preietti 15. Hartolmi ^o. 
Barattila i o , Murs ia 13. Gioì annetti 30. 
Possenti 5, Grassi ^o, Vcnieri i o , Fra­
tini 20, Aureli 20. L imoni la 5. De Sindo­
ni l i , Prili 20, Marotti 20, il c.Tnpaimu 
Guida Antonio (Sottcserit.r.e Acijuaceto'a» 
ha raccolto tra 1 seguenti L. 1.405; Di 
I z n n 100, Guida 100, Milanesi 100. Ma-
sella 40, Lorenzetti 50, Boni 100, 5ch:a-

Bologna 
Juventus -
Modena 
Roma 
sainpdoria 
Bari 
Genoa 
Vicenza — 
Torino 
Livorno 
A t a l a n u 
Napoli 
Brescia 
Venezia. 
Inter 
Triestina 
Fiorentina 
Lazio 
Milan 
Alessandria 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
4 

3 
3 
3 
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0 
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2 
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12 
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E uscito 

il Pacco Propaganda 
C o n f e z i o n a t o e s p r e s s a m e n t e p e r ­

c h è il m a t e r i a l e s i a s u f f i c i e n t e i n 
u n C o m u n e d i 1.000 a b i t a n t i . 

P e r 1 C o m u n i p i ù g r a n d i le o r ­
g a n i z z a z i o n i d i P . d o v r a n n o o r ­
d i n a r e u n n u m e r o d i p a c c h i p r o ­
p o r z i o n a t e , p e r e s . 10 p a c c h i p e r 
u n c o m u n e di 10 m i l a a b i t a n t i . 

P r e z z o : o g n i p a c c o f r a n c o d i 
p o r t o L . 150. L a s p e d i z i o n e s a r à 
e f f e t t u a t a s o l t a n t o i n b a s e a l l e 
p r e n o t a z i o n i . I l p a g a m e n t o a n t i ­
c i p a t o o c o n t r o a s s e g n o . 

E f f e t t u a t e il v e r s a m e n t o s u l c ' e 
p o s t a l e n . 114S50 i n t e s t a t o a l c o m ­
p a g n o n n . G i u l i o C e r r e t i . 

F r a l e s e z i o n i c h e h a n n o g i à i n ­
v i a t o l e o r d i n a z i o n i c i t i a m o : 

S e s t o F i o r e n t i n o : 15 p a c c h i p r o ­
p a g a n d a c h e h a o r d i n a t o a n c h e 
l ' i n v i o d i 5 p a c c h i p r o p a g a n d a p e r 
l e s e z i o n i di C a s t e l l i n o di B i -
f e r n o ( C a m p o b a s s o ) e S . M a r i a 
( S a l e r n o ) d i c u i h a il p a t r o n a t o . 

C h i u s i : 8 p a c c h i , C h i a n c i a n o 5 
p a c c h i , S . G i m i g n a n o 10 p a c c h i , 
S a r t e a n o 3 p a c c h i , M o n t e p u l c i a n o 
15 p a c c h i , B u o n c o n v e n t o 5 p a c c h i . 

d e i d a n n i d i g u e r r a . M o l t o a p p l a u ­
d i t o C e s a r e M a s s i n i c h e a n c h e a n o ­
m e d e l l a C .G. I .L . h a s o t t o l i n e a t o g l i 
a s p e t t i c o s t r u t t i v i d e l m o v i m e n t o d e l ­
l ' i n q u i l i n a t o c h e d e v e n o n s o l o d i ­
f e n d e r e la c a s a p e r c h i la h a m a a n ­
c h e s o s t e n e r e c h e l ' a b b i a n o tu t t i , i n ­
c i t a n d o il G o v e r n o a p r o m u o v e r e a t ­
t i v a m e n t e la r i p r e s a e d i l i z i a . H a n n o 
q u i n d i p r e s o la p a r o l a l ' a s s e s s o r e A n . 
d r e o l i , la r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' U D I , 
l ' a w . V a l f r e d a di G e n o v a . 

fer i i l a v o r i d e l C o n g r e s s o si s o n o 
in iz ia t i a l la p r e s e n z a d e i r a p p r e s e n ­
tant i di c i r c a s e s s a n t a A s s o c i a z i o n i 
a d e r e n t i c o n u n a a n i m a t a e c o n c l u ­
s i v a d i s c u s s i o n e bili d u e p r i m i p u n t i 
d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o : la r i c o s t r u ­
z i o n e e i l b l o c c o d e i fìtti . O g g i i l a ­
v o r i d e l C o n g r e s s o p r o s e g u i r a n n o n e l 
s a l o n e d e l l ' U E S l S A p e r c h i u d e r s i in 
s e r a t a . 

Gruppi di Rinascita 
Presentanone del n. 9 di t Piinascita » nelle 

seguenti sezioni: 
MERCOLEDÌ' 16 ore 19,30 

Ponte Regola (('aprirai. Prenotino (Natoli), 
Montesaero (Spinella), Colonna (ore _0,:t0: Sa-
pegno), Monti (Uerratana), Torpigr.attara (t'a­
ro! Caracciolo). 

GIOVEDÌ' 17 ore 19,30 
Trionfale (Platone). Salario (Calandra). 

VENERDÌ' 18 ore 19,30 
Italia (Ferri), Flaminio (Marroni). Madonna 

del Riposo (Lapiccirclla), Macao (Marletta). 

s p e g n e r e o a l m e n o di i s o l a r e l ' i n c e n ­
d i o p e r s a l v a r e i l g r o s s o d e l d e p o s i t o . 
L a l o t t a c o n t r o l e f i a m m e è d u r a t a 
i n u t i l m e n t e fino a l la s c o r s a n o t t e . 

E ' s i n g o l a r e i l f a t t o c h e fino a ier i 
la n o t i z i a not i e r a t r a p e l a t a n e m m e n o 
n e g l i a m b i e n t i d e l l a s t a m p a . 

I v i g i l i s o n o i-tati c h i a m a t i s o l o a l l e 
15,40 d i i er i , q u a n d o è a p o a r s o c h i a r o 
c l i c l e fiamme s t a v a n o l e t t e r a l m e n t e 
d i v o r a n d o t u t t o il p r e z i o s o c o m b u s t i ­
b i l e . 

D a l l a c a s e r m a d i v i a G e n o v a s o n o 
i m m e d i a t a m e n t e p a r t i t e t r e a u t o p o m . 
p e e un c a r r o a t t r e z z i , al c o m a n d o 
d e l P i n g . C o m m i n i . 

D u e s q u a d r e di v ig i l i s i s o n o p r o d i ­
g a t e p e r m o l t o o r e l a n c i a n d o s u l d e ­
p o s i t o g e t t i d ' a c q u a . A n c h e i v i g i l i s i 
s o n o t r o v a t i p e r ò di f r o n t e a d i f f i co l tà 
i n s o r m o n t a b i l i . U n a s o l a p r e s a d 'ac ­
q u a e r a i n f a t t i a loro d i s p o s i z i o n e n e i 
pi e s s i d e l •• V a l l o n e • e a n c h e l d u o 
carr i c i s t e r n a i n v i n t i s u l p o s t o d a l l e 
T e r r o v i e s i s o n o d i m o s t r a t i a s s o l u t a 
m e n t e insuf f i c i en t i . 

D ' a l t r a p a r t o n o n è p i ù p o s s i b i l e far 
a v v i c i n a r e t i o p p o g l i u o m i n i a l l ' enor_ 
m e b r a c i e r e , por n o n e s p o r l i a l p e ­
r ì c o l o di r i m a n e t e i m p r o v v i s a m e n t e 
s e p o l t i s o t t o u n a mas.->a d i m a t e r i a j n . 
c a u l e s c e n t e . I c u m u l i d i c a r b o n e m i ­
n a c c i a n o i n f a t t i d i f r a n a r e d a u n 
m o m e n t o a l l ' a l t ro , m e n t r e i l t e r r e n o 
a l l ' i n t o r n o b r u c i a l e t t e r a l m e n t e s o t t o 
1 p i e d i . 

A t a r d a .'-era i v ig i l i s o n o s t a t i c o . 
.stretti ad a b b a n d o n a r e l ' i m p r e c a , la­
s c i a n d o u n n u c l e o di guardi - i D . T p i e . 

v o i s e , c h e s q u a d i e di o p e r a i d e l l e Fer_ 
r o v i e s t a n n o m e t t e n d o in s a l v o . 

S i p r e v e d e c h e quaM t u t t o 11 c a r b o ­
n e a n d r à d i s t r u t t o . 

SCIOPERO SCONGIURATO 

Gli addetti al commercio 
attendono l'accordo nazionale 
f er i s e r a , t u t t e le c o m m i s s i o n i I n ­

t e r n e d e i l a v o r a t o r i d e l C o m m e r c i o , 
si s o n o r i u n i t e a l la C a m e r a d e l L a ­
v o r o p e r d i s c u t e r e e d e l i b e r a r e in 
m e r i t o a l l e u l t i m e p r o p o s t e c h e l 'U­
n i o n e d e i C o m m e r c i a n t i r o m a n i h a 
f a t t o , a s e g u i t o d e l l e r i c h i e s t e d i m i ­
g l i o r a m e n t i e c n o m i c i d a t e m p o a v a n ­
z a t e d a i l a v o r a t o l i di q u e s t o s e t t o r e . 

Il s e g r e t a r i o c a m e r a l e N a z z a r e n o 
B u s c h i , n e l r e l a z i o n a r e ai c o n v e n u t i 
s u l l ' o p e r a s v o l t a d a l l a C. d. L. p e r 
r a g g i u n g e r e u n s o d d i s f a c e n t e a c c o r d o 
s u q u e s t a q u e s t i o n e , c h e t a n t o i n ­
t e r e s s a tut t i i nos t r i l a v o r a t o r i d e l 
c o m m e r c i o , ha c o m u n i c a t o tra l 'a l tro 
c h e u n a c c o t d o di m a s s i m a è s t a t o 
c o n c o r d a t o c o n l ' U n i o n e C o m m e r c i a n ­
ti r o m a n i . 

La d i s c u s s i o n e c h e è s e g u i t a a l la 
r e l a z i o n e d: H u s c h i è s t a t a q u a n t o 
m a i a m p i a e v i v a c e . I l a v o r a t o r i p u r 
a v e n d o c h i a r a m e n t e d i m o s t r a t o di 
n o n e s s e r e t r o o p o s o d d i s f a t t i d e i ri­
s u l t a t i i n g i u n t i , h a n n o a c o n c l u s i o ­
n e v o t a t o un o r d i n e d e l g i o r n o nel 
q u a l e si c h i e d e tra l 'a l tro c h e gl i a s ­
s e n n i f a m i l i a i i v e n g a n o m a g g i o r a t i 

v e n i r e Io s v i l u p p a r s i d e l l e fiamme i n i n e l l a s t e s s a m i s u i a di q u e l l i r is iat i 
d i l e z i o n e d i u n v i c i n o d e p o s i t o d i t ra - p e r l ' i n d u s t r i a . 

C O X V O C A K I O X I I H . P A R T I T I ! 
MVKIKIH' 1;: 

Tutti gli addetti stampa di sezione IM--I:I<> 
nel piimtri.ijio d ritirare il nuovi ivimnu di 
• limasi ita . . « l'alt ndarin del popolo •. < tjua-
dernu '!' ll'uttmsta ». 

I compagni: C'irsi. Carpiteli,-. IVÌZÌ. \ t i -
dltti. l'U'iini 1).. l'uhm nti. IVjji. Morgia, 
l'itrgallmi A., liirtn.i!. Zanub'tu. t'istilli. Or 
\iigelis, Un-'sli. I Ii.tl'li. Campi>li, Ch"-lazr;, Kor-
•j'ijn.i \ . . tinniti. Corina. Unti. lìi.-ti-Ktti. Hal-
similh I... l'i li'ininn is ti.. Di Lena, Jaro-
IiU''i: alle Hi in Filtrazione. 

I sH|i:-nli ii-mpagni ••unii min-irati alle ore 
IS.;tO all'uili'io iiintanile: Gatti C , Spohenni 
lì., Chihnti \ i u a i u . 

I seguenti compagni sono i-munaii dall'ul-
fi-in i;in\ani!r pi r le uri' la in lodera/itinc. 
Angelini F., Tr.in-|iiilli M. 1... Caracch-l». Pi-
chiiti. He Lipsis. Untura. 

TE.TI.: 1 l'impupi ineniliri della r-imniis-
siniie di la\np> e di I 1-imitato intenelluiare. 
alle IT alla Si zinne Pontr-Krgula. 

Statali: la i-nmmi»sionr di Ìa\oro dell'inter­
cellulare. alle ore l'J in Federazione (uliirin 
sindacali ) . 

Postelegrafonici: la mmniissinne di laxors 
dcll'intirtillularc, alle 1S.;;0 alla Scz. ^acao. 

I responsabili elettorali delle sezioni sono 
convolati alle l'J.:!0 tome segue: Colonna, 
I.U1I0.Ì31. Punte Itejola a Ponte Regola: Monti. 
Espilimi, Ci ho a Inquilino: Italia, Monte Sa-

. ,". salan". I'jri"!i a s.tlari". M.i-|hana. Te 
s'ae.-iii. 0-ti-r,s-. dtrl'ati Ila. .V Sa'u a (Min-
se; ! laminili. Ponti- Miluo. Mazzini. P-i-rgo 
Prati a Mazzini; trionfale. Monte Mari'-. Pri-
mavalle. Viriba a trionfale: (Valltij'ieri. Ira-
•>!e\i re, Mont-'w nle. li;ani'i'len-e a Trasli'ur-; 
s. Lorenzo. Tili'irti-i-i. Prrnestinn. Latino Mi 
iro'i"! a Pn "1 sii'i-i. \p;'i". l|uadraro. Capan­
ni ili- alloppio: 'lorptgnattdja. t'a-ilina. L'in 
'nei Ile. tjiiartircn In a Torpi'iiuUara. 

MKCdil.KHI' lf. 

Postelegrafonici: Il inniiatn inti 10 llulare al 
• orr.p'.i'to, alle 1S alla .sezione Mai.vi (\ia .tol­
lerino). 

Si invitano gli ir'arira'i i|in\s-uli td in­
viare uno siud-nte iiu-h" p- r Si zinne per Li 
riunione (h-- si terra in le.li razione (ufli< i" 
lioianile) alle ore 17. >"i'i inoltre cnuirati 
i tnmpagni stu.lmti ili i seguenti l-tituti: Tas-
-", AlV-rti-lIi, (i. Ci sarc. C.nour. !.. da \inri. 
Magnani. Haliti 1. Visi..nti, Augusto. Pietro Del­
la Valle. 

I professori conunisti e soi i.ihsti sono con­
volati alle ore l.s al Ciri oln Sn'ialista ili via 
Capo d'Africa pir urgenti questioni snidatali 
e varie. 

Tutti gli incaricati giovanili di ma^a e di 
partito sono ronvmati in Federazione alle ore 
18 per una impoitanti- riunione 

Cellula universitaria per organizzazione 
eampagna elettorale, ore Iti. 

TEATRI 
ARTI: riposo. 
ELISEO: ore 21: «La parte del diavolo» (di 

Duerfux) con Carminati-Gioi-Corlese ecc. 
QUIRINO: comp. Macario, ore 21: « Follie di 

Amleto ». 
TEATRO DELLO ZOO: comp. riv. Carili» due 

spettacoli dalle «ire 17. ballo all'aperto. 
VALLE: ore 21: • C'era una volta un compa­

gno di «cuoia ». cnmp. De Filippo. Novità. 

VARIETÀ' 
ALHAMBRA: varietà e. film Senza famiglia. 
ARENA COSMO: ore 1G.30 e 20.r.0 Grande cir­

co equestre Arbcll. 
COLLE OPPIb: ore 21 in poi: varietà e dancing. 
MANZONI: varietà e film • S.O.?. Sahara . . 
GRAN CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO (Galle­

ria Colonna): dalle 1S alle 21 orchestra 
Vatfa con il noto rantante R. Fabi. 

GROTTE DEL PICCIONE (v. Vite 37): Ristorante. 
Bar, Cene a doporene danzanti, Dopoteatro. 

PRINCIPE: comp. Adami e film e La primula 
ro«a ». 

JOVINELLI: varietà o film « Che grande nomo 
mio marito. 

SALA UMBERTO: varietà e film • Allarme a 
Gibilterra >. 

REALE: variet- r film « Partita d'aiwrdo ». 
ROSA: cnmp. Cari Ili; sulio schermo: Le cin­

que schiave. 

CINEMA 
Adriano: Figlio, figlio- mio. 
Arena Appio: I cavalieri del Teias. 
Areni Anioni*: Sempre nel mio cuore. 
Arena Azzurra: Anime sul care. 
Arena La Parlala: Chiuso per fine stagione. 
Arena Prati: Chiudo per Bne stagione. 
Arena Taranto: Canto... ma sottovoce e 
Arena Fiumi: Chinso per fino stagione. 
Arena dei Fiori: Franlfciieia e comica. 
Arena S. Ippolito: Il grande valzer. 
Acacie: Chiusura per Ere • Iasione 
Acquario: Il sentiero della gloria-
Alba: Uni ragazza per bene e Inroa. 
Alfarena: L'incendio di (irata 
Ambasciatori: Tolto esaurita. 
Adriano: Figlio, figlio mio. 
Appio: Sempre nei guai. 
Artnnla: Saniu» vi«-nnf«e r d e . 
Astra: Noi siamo le colonne e eoe. 
Attsalità: NMre darne e d<v. 
Auoata: Amore p»r appuntamenti. 

do-. 

Ecco i finanziatori 
de l ' U n i t à ! 

17 E L E N C O n 
Il cctni'ùKno Cortorifsi Mario (Sezione 

To.-}':piiatt3ra( ha raccolto tra i seguenti 
c i f ra i <icll'Im;'rc*a Cantiere Qv-articciolo 
!.. 1.015; S .C.A.L.I . 10. Ciabatto i o , 
D'Angeli it». Scarrioli io , Colotti i o . Bel­
li .*•-. Pilato t s . I-aura i o . Di Lorenzo 
io , Tutroliti ; o . Romagnoli 5, Scarpellini 
to . Racc'h I ; , Ricci i o . Morcavolti i o . 
Zaneili i o . Keccior.i i o . Cipriani i o . Po­
lito 10. Tan-.l urini 20, ( ìa la i te i o . Catara 
50, J»:a:«-<!i i o . Fileni io . Dioni5 i 30, Ruc-
•ca i o . Di Ba-liar.i to . ToTr.ei i o , Cosaroli 
i o . IJiiglteTmi i o . P a c i o n i i o . Menturli 
:o , Sin-.r-ni i o . Cevcic-ci i o , Silva 50, 
Ron-.acnoli i o . De Fortes i o , Pavoni 20, 
Cipr-.etti i o . D'Ascerai ^o. Molctti t o , 
Ko-a 5.--. Di Stefani i o . Frugotti ao. Ro_-
mas-K'ìi 10. Valente i o . Degl'Innocenti 
io , D: C.-anfilipro 7, Fortunato i o , Ber.o-
:i 100. Scaramella i o . Paolucci i o . S t u c ­
chini i o . Sondateli J ? , un sim ratizzante 
S; il corniamo Arneh Giì'serto (Sezione 
T.>rr-:gr;.«ttar.* h i raccolto tra i seguenti 
L. qf>5 ; Di Tommaso ^o, Toumhas 40, 
Fioretti i o . Santi i o , Valentir.i .25, Ga-
lepiuli ^5, Piermaria 20, Pierini 25, 
Franchetti .io. Boccacci i o . Centro 20, A-
i-.ast^sj ; j . Tat'tari .25. n. n. 50, Mattiot-
ti 45 , Piermaria 100. Paolucci 100. Gigli 
i .w. Carati $o. Catalani 50, Dassati 50. 
Cantarelli 20, Santilli 20. Marinelli 3$, 
Marinelli 15. Marinelli i o , Aureli i o . 
Aureli G. .*5, Togna .-o, il compagno Livi 
Li-Ilo (Seiior.c Colonna* ha raccolto fra ì 
seguenti L. 4-io; Celiala Campo Marzio. 
Cugini 100, Lapponi 50, Francescanjreli 
100. n. n. 2$, Mancu«o 30, F'anny Lappon 
14, Ca<aliii n o ; la cellula A . degli Ef­
fetti, Sezione Appio invia I - 500, la cel­
lula Cave, quale primo versamento, invia 
!.. 324, il compagno Panico Federico del­
la cellula Cave ha raccolto fra i seguenti 
L. 1J5; Giovanni i o . Ginlar.«ilia 20, Be-
i.a«si 15. Ariosto i o . Fortini j o . Capitani 
50. Panica i o ; il coni|,agno Sar-MIi Ilo 
(Serione Dola Farnese) ha raccolto U* 
i seguenti L. 1.170; Casponi jo^ Magrini 

Somma precedente . 
Elenco n . 30 del 14 ottobre 

L. 3.012.774 
328.656 

Ogg is L. 3.341.430-
SEGUSTALA-ZIOlSri : 

La Federazione del P.C.I. di Firenze ha effet­
tuato un ulteriore versamento di raccolte 
dal 6 al 12 ottobre 

La Federazione del P.C.I. di Pistoia ha r i ­
messo, quale 1. versamento la somma di 

Ruggeri Giuseppe della Sezione Tras tevere 
Alcuni compagni ferrovieri hanno versato 

r icavate da una festa data « Pro Unità » 
il 6 ottobre al Teat ro Italia -

La Sezione del P.C.I. di Velletri ha raccolto 
fra compagni e simpatizzanti del paese 

La Sezione del P.C.I. di Zagaroio ha rimesso 

218.996 — 

64.652 — 
3.000 — 

10.213 

20.530 
10.206 

rc-n 55, Dominici 100. Polito 100, Cicca­

l o . Olfirio 100, Conti 100. Riccardi 50, 
Soccorsi tpo, Fabì-iani 50, Nicolai 50, Dio-
medi 100, Alunni too, Massaroni 50, Or­
landi 50, Cherubini 50, RaTiH 100, Frat­
tali 50, France<chini 100, Giuliani 30, 
Residuo 36 : il compagno Bonafede Luigi 
(Se i ione Prer.estino) ha raccolto tra i se­
guenti operai della S .I .R.T.I . L. =.053; 
Morganti 30. Tempera 50, Di Rocco 50, 
Popolli s o . Abbate 20, Mo«chitti 20, Vii-
lante 30, Binarelli 50, Bracciotti 50, Gio-
var.nini 50, Samarini 50, Tizzoni 50, Bor­
tolo 50, Grilli 50, Xagnì s ° . Cappuccini 
So, Ccccarelli 30, La Penna ao. Di Celie 
SO, Raimondi 50. Baroli $0, Filippini 20, 
Montagna j s , Menetvti 50» Biondatti 30, 
Testa so , Balice so, Calcerasa 50, Nico­
tina 30, Giacominì 50. Forlani so , Gian­
ni 50, Cacciano i o , Taldezio 50, Fusco-
letti so , Cecchettì 50. Terenzi 20, Masti 
5", Cerini 50, Di Celie s°- u » Poi 3° . 
Faini 50, Bonafede so , Cirillo io, Anto-
nelli 50, Canterani 50, Di Croce 5», Nic-
roli 50, Antonelli F. 30, il compagno 

colto tra gli operai della V u e c s a L. 4 2 1 ; 
Ro««o 10. Zazjaroni 40 . IJOM 100. Mora-
b-ito ^o, Pa:erenani : o . t ir.tiolo i o , Mor-
l-.ipo 11. C.-.—.:I1i i o . Di Pi: . ; 3 . . Commi 
."i. Fontana i o . Lior.etti 30, Viola 50, 
Carn;'iST-.a 20, Fantini ,20. ti. n. 20, Ca-
gno!a:o i o . i com;-jgni G:.--sc:hini Antero 
e Rnnci Luigi (Sezione Ponte Regola) 
hanno raccolto tra i seguenti della cellula 
Con<ervator:o X. U. I_ 1.73.2; Proietto 
i o , Maselli 20. Pirzale i S . D'Alessi t o , 
Giberr.i 5. Fritocchi i o . Del Signore i o , 
Ar.dreozzi 2$, Giordani ^5, Renzi i o , 
Parventi i o , Gabrieli i o , Qviaianta i o , 
De Santi* 3, Proietti s o , Gioacchini 50, 
Ronci 50, Scar-lorcia i o , Graziani i o . Ro­
mani i o , Cincariih s ° t De Angeli* 20, 
Inolti io , Fornaciari i o , Ermini i o , Ma-
relungo j o , Prcietti to , Cardella i o . Pai­
ni i o , Carcagno.o 100, Russa 50, Torroni 
to . Napoleoni 20. Pasquali j o . Santini i o , 
Renzetti ^o. Fortunati «oo, D 'AIev io i o , 
Maracchioni 20, Capponi i o , Bor.ini i o , 
Millanta i o , Anti i o . Piccirilli 20, Giù 

G h e u i Aldo (Sezione Prene»tino) ha rac-j stini i o , Micozzi 30 , ChirichctU 5 0 , Gril 

ri 150, Di Giulio loo . Orti 50, Orti A. 
50, Giura i o , Giovanr.ucci 50, Rcroar.z: 
50, Ar.ge.oni 100. Caro*i 50, Mezzoprete 
50: la cellula A . T _ \ . C . Autorimessa Tra­
stevere, personale v iagsi i - . te versa ! i 
« a r a di L. 1.S00; la cellula A.T.A C 
Autorimessa Tra'tcvcre, personale v:ag 
giar.te. ha raccolto tra i «essenti «im;a-
tizzanti L. I.V.S-; Amtbaldi i o . Cervoni 
i o . Carlo i o . Di Marzio i o . Ba l l i 5, Bi-
r.eila i o . Arena 30 . Virg-!i 20, Giagcmi-
ni i o . Pizzuti i o . l'ar-occmi i o . Ressi i o , 
Castelli i o . Di lonzo i o , Carnr^Iu-i 20. 
Astolfi i o , Balgerani i o . Pa«sctmi to . 
Presta i o , Riganti i o , Vacri i o . Ricci 
15. Teresi 7, Nucciarelli i o , Colafrance-
schi to . Mioni i o , Palina i o , Ceccar'-lh 
i o , Bucci s , n. TI. i o . Nicoletti i o , Pie­
trangelo i o , D'Attanasio 5. Grassicco 20, 
L'Abate i o , Gicia 40, Paor.elli 31 , Lu­
ciani 30. Bior.di i o . A v e a z i i o , Gigi-etti 
15, Gnunti i o . Pratolli t o , Mar.giav ac­
ca 20, Di Nara i o , Fatabecccli i o . Del 
Mohn 15, n. n. i o . Vecchioni 5, Sordo-
r.i i o . Merra 20, Manzaroli 20, Bucci 20, 
Pazza glia 30, F'erar.e i o , D'Anni!-ale 30, 
Zannetti i o . Scinti i o , -.ottini 20. Di Fio­
re 30, Raponi i o , lacobini .zo, Taloni i o , 
Cirilli so , Pas<ral..i s e Anselmi 20, For­
ti .zo, Giacometti i o , Marchionne i o , Ti-
beri 20, Donnini i o , Carladanni a-o, Pi-
tozzi 20, L'spesi 30, I-arripien 50, Paci­
fici 20, Nicoletti i s , Manetti 35, Da Pie­
ve 30, Belardi 20, De Angeli» 35, Fusi 
35, Franchetti i o . Rossi 50, Bartolucci 
i o , il compagno Di Chio Teodosio (Se­
zione Cavalleggeri) ha raccolto fra i se­
guenti L . 530; Versi lo 50. Omaggi 30, 

(Continua) 

Angustus: Il tenore di Frankestcin. 
Bernini: Appuntamento a Miami. 
Brancaccio: Lady Hamilton e due, 
Capranica: Nutre dame. 
Centrale: Non ti pr.sso dimenticate e Maiht 

Lnuis-Cimn. 
Cine Teatro Rosa: prossima riapertura. 
Cinestar: NVssunu sfuggirà e due. 
Cola di Rienzo: Il forzato di P.orhcfort. 
Colonna: l'api prinde moglie. 
Colosseo* Sottn due i-an-lierc. 
Clodio: La strada maestra. 
Corso Cinema: Non tradirmi con me eoa Greta 

(iarlin. 
Cristallo: /

Csii-'.'>: non ammazzare 
Delle Follie: L'uomo in grigio e doc. 
Delle Terrazie: Franchi tiratori. 
Delle Vittorie: Il grande silenzio. 
Doria: Sotto due bandiere C doc. 
Eden: La cna del maltese. 
Eicelsior: Ragazze per bene. 
Farnese: Gente albgra. 
Flaminio: L'n amerieano in vatanza. 
Follie: Il P'inte deH'amnrc. 
Galleria: Figlio, figlio mio. 
Ginlio Cesare: Il grande «ilenzic. 
Indnno: I due avventurieri. 
Imperiale: Notre. dame e doc. 
Iris: Amore per appuntamento e di-c. 
Italia: Spirito allegro. 
La Fenice* La c-1-1 della 92 strada. 
Massimo: 1 ribelli dei srtto u-ari e dot. 
Mazzini: La lampada aidr. 
Modernissimo: s i la \ : L'idolo delle folle: sa­

la I": Lady Kimihnn. 
Moderno: N>,n tradirmi r'ia me eoa Greta Garbo 
NUOTO: Tutto esaurito. 
Nonentano: Terni a Sorrento. 
N'(-vocine: Il destino fi diverta. 
Odescalchi: Ma-.rttc e fir-ri d'aran<-i<>. 
Odeon: Vertigini e dor. 
Olimpia: Marette e f.ori d arancio. 
Orfeo: II f-.r/ato di Ro'-h-ff.rt e di-. 
Ottaviano: P.'i-.aruo a pa-s.» di danza. 
Palazzo: La r.al"s-a rM!<- "tte lune. 
Palestrina: Trovar-i aT'-r». 
Planetario: l-i-v-tro a Parigi e do'. Lure 

Nuova. 
Politeama Margherita: II cavaliere mascherato 

r .'.--. 
Panoli: Avventura al Mar-e-'-j. 
Quirinale: Il terr're di FranLe»tfia. 
Qairiaetta: • 7'--- rair; n~.* • (La grande piig-

<vai fi Tvp-r,f P-j=»r. Mjrra Ln>. Ge'-r^e 
Cren. D>-. medito. Urano d-gli spettacoli: 
Ì0.?.'-. lr>.f.i. VJ. ^l.D't. 

Rejisa: Ira-ai--. 
Rei: La r i -* d-l!i CO. stra-ia. 
Rialto: T-.pp-r 1L1 vn de'I'irr.^siS-.Icl. 
Riveli: Fi:l:<\ Siilo r..o. ore 16,15, l'J.ló. 

-.'l.l.'t. Tel. l'-ss.:. 
?.:—z: !! 3-;-> -ti Z-:r-- e d'-r. 
Salario: Il «r =':=<- di Eri;paV. 
Sila Bsserio: La gloriosa avviatura. 

Salerno: La corsa dei tartari. 
Salone Margherita: Non tradirmi ron un; ion 

(irela Garbo. 
Savoia: .Vii rhe non tornano. 
Smeraldo: Abbasso la miseria e due. 
Splendore: Manette e fiori d'arancio e doc. 
Snpercinema: Appuntamento a Miami. 
Star (v. Michele Amari): prossima apertura. 
Trianon: La maschera di ferro. 
Trieste: Se mi vuoi sposami. 
Volturno: La casa della Ul'. strada. 
Tuscoio: Il ponte dell'amore. 
XXI Aprile: Le cinque schiave e due. 

M A R I O M O N T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i D o g r a f ì c o U . E . S . L S . A 
R o m a - Via IV N o v e m b r e 149 - R o m a 

C o n c e s s i o n a r i a per la v e n d i t a In R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
Via P o z z e t t o 119 T e l e f o n o 64-11* 

p 
5000, 

UÈ; | n jLp- 1 Ve*» W E ; 
ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 
7500. 10.000, 12.009, 15.000 Oltre 

CATANI . Via Nizza, 67 . Roma 

oggi 
la grande macchina 
d e l C o n c o r s o l a n c i a l o d a 

m 

"aurora delia rinascita* 
si m e t t e r e in m o t o . 

I l a «>«j*i 
r i c e v e r e t e 

GRATUITAMENTE 
nei seguenti cinematografi: 

In prima visione 
C a p r a n i c a 
I m p e r l a t e 
A t t u a l i t à 

Al centro di Roma 
M o d e r n i s s i m o 
A u - i u s t u s 
C e n t r a l e 
Alt ' .e i i 
C o l o n n a 
Qui i Inale 

In Prat i 
D o l i o V i t t o n e 
G i u l i o C e s a t e 
O t t a v i a n o 
Mazz in i 
JM i t ic ipe 
Clo i l io 
F l a m i n i o 
T e a t r o ( lol le fo l l i e 

'A Monte Sacro 
A11 l e n e 

A San Giovanni 
A l h a m b r a 

In Trastevere 
R e a l e 

Al Testacelo 
V i t t o i i a 

I fotogrammi IH COKI 
c o n 1 q u a l i c-oiu-o: 1 e i e t e 

A 10 MILIONI 
DI P R E M I 

i i n i i n u i i i i i i i i i n i M i i i i i i i n i t i n n i i * » 

Riapertura Corsi Superiori 
Si i n v i t a n o c o l o i o c h e i n t e n d o n o 

p icparar . s i ani; e s a m i d i N o t a i o . P r o ­
c u r a t o l e L e d a l e , U d i t o r e G i u d i z i a i 10 
e ai C o n c o r s i s t a t a l i di G r u p p o A e 
B a d a s s i s t e i e a l la p io lus lon- . ' i n a u g u ­
r a l e de l Mugol i c o r s i c h e il P r e s i ­
d e n t e P i e t i o F i a n i M p a n i . C o i i s i i ; l i P i e 
di C a s s a z i o n e . t erra d o m a n i a l l e 
0 1 * 18 n e l l ' A u l a M a g n a d e i C o l l e g i o 
N a z a r e n o . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
M i n . IO par . . N e r e t t o tar i f fa d u p p l a 

Q u e s t i a v v i s i s i r i c e v o n o p r e s s o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

V i a de l P a r l a m e n t o 11. 9- - T e l e f o n o 
61-372 e 64-964 o r e 8.30-18; 

V i a d e l T r i t o n e n. 75, 76. 78; t e i . 
46-554 ( a n g . v ia F. Cr i sp i ) , o r e 8.30-18; 
S . P . A . T . I . - G a l l e r i a C o l o n n a n. 25, 
t e i . 683-564 ( L a r g o Chig i ) - « A g e n z i a 
B o n a v e n t a » Via T o i n u c e l l l 147. t e i . 
64-157 e 64-609 o r e 8.30-13 e 15-18 -
Via d e l l a M e r c e d e 54-A ( f i l a te l i ca 
O n a r l n o ) 9-13, 15.30-17 • V i a M a r c o 
M l n g h e t t l 18. t e i . 67-174. 
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MANCIA riportando bor-.i pelle n.nten.nu- du-
eumtnti importantissimi si-nrrll.i 1! loriinlf 
ori- 15 pre»si I uTjuteu ri- Ciurmimi. Mitlisti 
Tripoli, piazza Sforza C-s.inn- t i . lei. .'-J'.'TI. 

PELUCXEIRIIA" 
Jlotujo Tjttilffi'i 

V i a M c r u l a n a , 137 . T c l e f . 71-227 
V A S T I S S I M O A S S O R T I M E N T O I N 
P E L L I C C E E S T E R E E N A Z I O ­
N A L I A P R E Z Z I I M B A T T I B I L I 

W»V»A»>*V*WW»VWVMWW^M»V*Ws**»>»>*********»Vs* 

ACQUA DI ROltlfl 
antica rinomata efficacissima specialità per ri­
donare «1 capelli fianchi io pochi giorni I 
primitivi color) senza macchiar». Di facilissima 
applicazione viene esala da circa an secolo eco 
pieno successo. Si acquista presso Ditta Nazza­
reno Poleggi via della Maddalena 50. virino 
alla Chiesa, unico negozio di vendita di r. OLII a. 
Per guardarsi dalle misiiro-e contraffazioni esi­
gere il nome della ditta POl.EfìlìI e la marca 
di fabbrica depositata • 11TA ». In Groaeto: 
presso Dott. E. SEVERI. P.iza V-ttorio Emanuele. 
In Albano Laziale ditta PARISI. Corso V. K. 

IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
e S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 31-33 
(Vicino Porta Pia) 

per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

R I C C A S C E L T A D I S T O F F E A M E T R A G G I O 
L A B O R A T O R I O DI P R I M A C A T E G O R I A 

I nos t r i p rezz i sono i p i ù van tagg ios i d i Roma 

R A D I O 
vita f ..--'-;:if. — l.l.l.'i: « I ^rindi af'-ri • 
— 1Ò.J5: qa.3:»::o — 11.41: 0rh«tra 
Ci--r-e — * ' . : :»; Pi l l i — 1». M-.lodi» 
— 15.C0: 1.--.J- '.) — i:<: Mi--.'a ty-
rr't. — I'.*.;0: I-» v - t •:-1 !iv..ra:. — 
l.»..o: >-.<-: — l*i» ?.'i; M^--'h» e profu-
-1 — 2,,.">">: \ ; : I ! - . - . Ì d' i l i n-i-zf — 
L'i 'J."«: 1 T .r ' r - . i — iTt.M; R*n«. 

M 4>>.-» — !"•:> 1_: t Lt FiriJii-:» » 
— IL" 10: M--.r* ;-r crrr-s:.-a — 12.3.,: 
>' r=-ll: e s,.-,.-.i-- — l.ì.Hi: M.v:«-he di 
a i ; v : — If.iO: V,.'. «la fi-:*ri — 1S-
F..1K1 — l'i.'J'i. I.a •'. -•:>«, --• e a:-r;a 
*-... — •2'.: . F„!zrr.i. — lM.4"i: . I>--
: ' v.-r: --<• . — ^.T.j : • I/a;';r»ii • ~-
ZÌA": Mj-.'a Ì'\--TSI — 2.J.M: Pi-;'.. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

E s a m i d e l S a n g u e e M i c r o s c o p i c i 
S a l a r i a . 72 (Piazza F i u m e ) Int . 4 • 
T e l e ! 862-960 - O r e 8-21 tes t - 9-V 

A. P. 11059 d e l 15-2-46 . R o m a 

Pro l . HE HRRViR I Ì IS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13. 16-19 - Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2 

'arinolo Via viminale, presso Stazione) 
A. P . 13-12-1945 n . 53695 

Doti. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L E 
Via Cola d i R i e n z o n. 152 

Te:** . 34.501 . O r e 8-20 . f e s t i v o 8-12 
A. P . 3-12-1945 Q. 53.191 

Dott. LI VIRGHI 
S p e c i a l i s t a In u r o l o g i a ( m a l a t t i e g e -
n l t o - u r i n a r l e . V i a T a c i t o , 7 ( P i a z z a 
Cola R i e n z o ) 9-14 . 17-20 - T e l . 361-043 

A. P . 20-11-1945 a. 52.925 

Doli. YANKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a D e r m o s i f i l o p a t i c o 

M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 
Via P a l e s t r o 36 p .p . int_ 3 o r e 8-10, 14- l i 

A . P . 2&-11-1S45 . n . 52.920 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PEIXE 

C o r s o U m b e r t o 504 
T e l e i . en-929 - O r e - 8-20 . f e s t i v i 9-13 

A. P. 12-12-1945 - a 53 615 

Dot t . P. ASSENNATO 

ASMA BRONCHIALE 
V I A D E L T E M P I O , n . 3 
T e l e f o n o 50.752 . m a " ; r . o 

A . P . 18321 d e l 30-5-45 

EBULLIOMETRI - VIROMETRI - MOSTIMETRI - ALCOOLOMETRI -
ACIDIMETRI PER OLIO - PESA LATTE - PESA SCIROPPI - PESA 
SALE - PESA SODA - PESA ACIDI PER ACCUMULATORI - DEN­
SIMETRI PER TUTTE LE INDUSTRIE. 

TERMOMETRI CLINICI - DA AMBIENTE - DA BAGNO - DA 
FORNO - DA CASEIFICIO - DA ACQUA - PER CHIMICA E COLLAUDI 

PER GELATERIA ecc. — TUTTI DI ALTA PRECISIONE 
PRODUZIONE ANTEGUERRA (Jena). 

I S A B E L L I - II più fornito di Roma 
C O R S O V I T T O R I O E M A N U E L E , 29-33 - T e l e f o n o 63.984 
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